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SCENARIO MACROECONOMICO E DI MERCATO 

 

La crescita dell’economia globale nel primo trimestre è stata ancora modesta, 

caratterizzata da un lato dal lento miglioramento dei paesi avanzati e dall’altro dalla 

persistente debolezza dei paesi emergenti, in particolare dei paesi esportatori di 

materie prime colpiti dal calo dei prezzi del petrolio e delle commodities. 

La ripresa negli Stati Uniti è proseguita a ritmi contenuti, effetto del rallentamento 

degli investimenti e del calo delle esportazioni che hanno limitato la crescita 

complessiva, nonostante il buono stato di salute del mercato del lavoro. In Europa, i 

dati macroeconomici registrati nel primo trimestre, come il Pil area euro +0,6%, 

hanno mostrato un trend di miglioramento nonostante i segnali di debolezza del 

contesto esterno. I recenti cali delle quotazioni del petrolio hanno ulteriormente 

ridotto l’inflazione, pari allo 0% nel primo trimestre nell’area euro. Il quadro 

economico per le economie emergenti rimane debole: la Cina ha registrato un tasso 

di crescita del 6,7% nel primo trimestre, in rallentamento dal 6,9% dell’anno 2015, 

mentre gli indicatori congiunturali confermano le condizioni di recessione in Brasile 

e Russia. 

Sul fronte dei cambi, l’euro è rimasto stabile registrando un tasso di 1,10 rispetto al 

dollaro USA nel primo trimestre 2016, in linea con l’ultimo trimestre del 2015 e 

leggermente in flessione (2%) rispetto al primo trimestre del 2015.  Le valute dei 

paesi emergenti si sono mediamente deprezzate rispetto al dollaro USA nello stesso 

periodo, con alcune eccezioni significative, quali il real brasiliano e il rublo russo, 

che hanno invece mostrato un recupero nel mese di marzo rispetto alle quotazioni di 

inizio anno, anche per effetto della politica monetaria della Fed. 

Il prezzo del petrolio, seppur in leggero recupero rispetto ai minimi toccati a metà 

gennaio, è rimasto comunque contenuto, con la quotazione media del Brent a 35 

dollari USA al barile nel primo trimestre 2016 rispetto ai 55 dollari USA al barile nel 

primo trimestre 2015. 
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Il calo dei prezzi dei prodotti petroliferi si è esteso anche al butadiene e alla gomma 

naturale. La quotazione del butadiene si è attestata su una media di 515 euro a 

tonnellata mentre quella della gomma naturale ha registrato una media di 1.150 

dollari USA a tonnellata, in calo rispettivamente del 15% e del 19% rispetto allo 

stesso periodo del 2015. 

I dati relativi alle vendite degli pneumatici per i primi mesi del 2016 confermano la 

ripresa dell’attività nei paesi avanzati, soprattutto per il mercato Consumer, mentre 

riflettono ancora dei contesti macroeconomici generalmente più difficili nei paesi 

emergenti.   

L’andamento del mercato tyre è stato sostenuto dalla ripresa in Europa (car Ricambi 

+3% e a doppie cifre per il segmento Premium, Primo Equipaggiamento +4%, truck 

Ricambi +6%, Primo Equipaggiamento +7%), mentre il mercato cinese sta 

beneficiando di una riduzione nella tassazione sull’acquisto di auto (Primo 

Equipaggiamento  +9%).  Il trend di mercato car Ricambi in Nord America, 

penalizzato nel 2015 a seguito dell’introduzione dei dazi doganali nei confronti degli 

importatori cinesi (a partire da gennaio 2015), ha cominciato a mostrare segnali di 

ripresa nel primo trimestre 2016 (car Ricambi +1%, mercato incluso importazioni 

+6%); anche il canale  Primo Equipaggiamento NAFTA è risultato in crescita, ad un 

tasso del +5%. La flessione delle vendite in Russia (car Ricambi -19%, Car Primo 

Equipaggiamento -32%) e in America Latina (car Ricambi -6%, car Primo 

Equipaggiamento -30%, truck Ricambi -8%, truck Primo Equipaggiamento -43%) è 

da ricondursi essenzialmente al protrarsi del difficile scenario macroeconomico in 

questi paesi. 
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EVENTI DI RILIEVO AVVENUTI NEL PRIMO TRIMESTRE 2016 

 

In data 9 febbraio 2016 Pirelli e Regione Lombardia hanno firmato  un accordo di 

competività che prevede un contributo regionale da 1,9 milioni di euro al progetto di 

Ricerca & Sviluppo “Total Safety System” condotto nel centro di ricerca di Milano 

Bicocca. Il progetto, che ha una durata di 24 mesi e un costo complessivo pari a 5,35 

milioni di euro, si inserisce nelle attività legate allo sviluppo di una nuova 

generazione di pneumatici basata sul concetto di “sicurezza totale”. Il progetto 

permetterà a Pirelli di studiare nuovi mix di prodotto orientati verso segmenti a 

maggiore valore aggiunto, e di ottenere risultati positivi nell’ambito ambientale e 

sociale in tema di sicurezza sulle strade, attraverso la riduzione del consumo di 

carburante dei veicoli e l’incremento del chilometraggio dei pneumatici. 

 

In data 15 febbraio 2016  Ren Jianxin, Yang Xingqiang, Bai Xinping, Ze’ev 

Goldberg, Tao Haisu, Wang Dan e Zhang Junfang, in precedenza cooptati dal 

Consiglio, sono stati confermati nella carica di consiglieri dall’assemblea degli 

azionisti ordinari di Pirelli & C. S.p.A.. In pari data il Consiglio di Amministrazione 

ha confermato Ren Jianxin nella carica di Presidente. In sede straordinaria 

l’assemblea ha inoltre approvato la proposta di conversione obbligatoria delle azioni 

di risparmio in azioni non quotate di categoria speciale di nuova emissione e prive 

del diritto di voto, nonchè la proposta di adozione di un nuovo statuto sociale. La 

conversione obbligatoria e l’adozione del nuovo statuto sono state altresì approvate, 

per quanto di competenza, dall’assemblea speciale degli azionisti di risparmio di 

Pirelli & C. S.p.A..  L’assemblea straordinaria dei soci di Pirelli & C. S.p.A.  ha 

inoltre approvato il progetto di fusione per incorporazione della controllante Marco 

Polo Industrial Holding S.p.A. in Pirelli & C. S.p.A., in ragione di 6,30 azioni Pirelli 

da assegnare post fusione a Marco Polo International Holding Italy S.p.A. (Holdco) - 

unico socio di Marco Polo Industrial Holding S.p.A. - per ogni n. 1 azione posseduta 

prima della fusione da Marco Polo International Holding Italy S.p.A. (Holdco) in 

Marco Polo Industrial Holding S.p.A..  
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L’atto di fusione è stato stipulato in data 6 maggio 2016 con data di efficacia 1 

giugno 2016, come riportato nella sezione “Eventi di rilievo avvenuti dopo la fine del 

trimestre”.  

 

In data 16 febbraio 2016 il Consiglio di Amministrazione di Pirelli & C. S.p.A.  ha 

approvato le linee essenziali di un piano di rifinanziamento per un controvalore fino 

a un massimo di 7 miliardi di euro finalizzato a estendere le scadenze del debito e a 

ottimizzarne la struttura grazie al ricorso al mercato obbligazionario e bancario.  

Termini e condizioni del rifinanziamento, ivi incluse le eventuali garanzie, saranno 

definiti alla luce delle condizioni di mercato e prassi di riferimento, tenuto anche 

conto dei diritti incorporati nelle Terms and Conditions a favore dei portatori del 

prestito obbligazionario per 600 milioni di euro in scadenza nel 2019 che rimarrà in 

essere fino a naturale scadenza.  Il piano di rifinanziamento lascia inalterata per 

Pirelli la facoltà di attivare in alternativa, qualora opportuno, il prestito Mergeco 

Facility, già messo a disposizione della società da parte di un pool di banche 

nell’ambito dell’offerta di acquisto di Marco Polo Industrial Holding S.p.A. su 

Pirelli.  

 

In data 26 febbraio 2016 ha avuto efficacia la conversione obbligatoria delle azioni 

di risparmio in azioni non quotate di categoria speciale. L’ultimo giorno di 

quotazione in Borsa delle azioni di risparmio è stato il 25 febbraio 2016.  

 

In data 15 marzo 2016 l’assemblea ordinaria ha provveduto al rinnovo dell’intero 

Consiglio di Amministrazione e deliberato di nominare per tre esercizi - e dunque 

fino all’assemblea di approvazione del bilancio al 31 dicembre 2018 – quali 

consiglieri di amministrazione Ren Jianxin, Yang Xingqiang, Bai Xinping, Ze'ev 

Goldberg, Wang Dan, Jiao Chonggao, Zhang Haitao e Yang Xun (in rappresentanza 

del socio China National Tire & Rubber Corporation Ltd); Marco Tronchetti Provera, 

Giorgio Bruno, Luca Rovati, Carlo Acutis e Gustavo Bracco (in rappresentanza del 

socio Camfin S.p.A.); Igor Sechin, Andrey Kostin ed Emerson Milenski (in 

rappresentanza del socio Long Term Investment S.A.).  
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Inoltre, in coerenza con le nuove previsioni statutarie, l’assemblea ha deliberato di 

aumentare a 5 il numero dei componenti effettivi del Collegio Sindacale nominando 

sindaci effettivi Fabrizio Acerbis, Giovanni Bandera e David Reali. Il Collegio 

Sindacale risulta attualmente così costituito: Francesco Fallacara (Presidente), 

Fabrizio Acerbis, Fabio Artoni, Giovanni Bandera, David Reali (Sindaci effettivi) e 

Fabio Facchini e Giovanna Oddo (Sindaci Supplenti) e scadrà con l’approvazione del 

bilancio chiuso al 31 dicembre 2017.  

Il nuovo Consiglio di Amministrazione – riunitosi al termine dell’assemblea – ha 

deliberato di confermare Ren Jianxin Presidente attribuendo allo stesso la 

rappresentanza legale della società così come tutti gli altri poteri attribuiti al 

Presidente in base al vigente statuto, fermi restando i poteri e le prerogative del 

Consiglio di Amministrazione, e Marco Tronchetti Provera Amministratore Delegato 

e Vicepresidente Esecutivo, confermando allo stesso l’attribuzione dei poteri per la 

gestione operativa di Pirelli già delegati nel precedente mandato. 

 

In data 15 marzo 2016 la Società ha reso noto che il diritto di recesso, conseguente 

alla conversione delle azioni di risparmio in azioni speciali, è stato validamente 

esercitato per n. 460.277 azioni di risparmio (azioni speciali dopo la conversione 

obbligatoria), per un complessivo controvalore di liquidazione di Euro 6.894.028,91. 

Le predette azioni oggetto di recesso sono state offerte in opzione e in prelazione a 

tutti i soci di Pirelli & C. S.p.A. nel periodo 15 marzo -  15 aprile 2016.  
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ANDAMENTO E RISULTATI DEL GRUPPO  

 

Nel presente documento, in aggiunta alle grandezze finanziarie previste dagli 

International Financial Reporting Standards (IFRS), vengono utilizzati degli 

indicatori alternativi di performance, derivati dagli IFRS, allo scopo di consentire una 

migliore valutazione dell’andamento della gestione di Gruppo. Tali indicatori sono: 

Margine Operativo Lordo, Attività fisse, Fondi, Capitale Circolante operativo, 

Capitale Circolante netto, Posizione finanziaria netta. Si rimanda al paragrafo 

“Indicatori alternativi di performance” per una più analitica descrizione di tali 

indicatori. 

 

Con data di riferimento 31 dicembre 2015 è stato effettuato il deconsolidamento della 

società venezuelana Pirelli de Venezuela C.A. e pertanto i dati relativi al primo 

trimestre 2016 non includono i valori economici/patrimoniali della stessa. 

Al fine di offrire una rappresentazione coerente con il nuovo perimetro, i risultati 

operativi comparativi, relativi al primo trimestre 2015, sono riportati anche al netto 

della società venezuelana. 

 

 

* * * 
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I risultati del Gruppo nel primo trimestre del 2016 sono caratterizzati da: 

 la continua crescita del segmento Premium, con volumi in aumento dell’11,7%,  

superiore al trend di mercato (+10% nel primo trimestre);  l’incidenza sui ricavi 

Consumer  raggiunge il  67% (61% nel 2015,  a pari  perimetro); 

 il deciso miglioramento della componente prezzo/mix (+6,1%), in crescita sia nel 

business Consumer sia nel business Industrial e conseguente agli aumenti di 

prezzo nei mercati emergenti, alle maggiori vendite sul canale Ricambi, al 

diverso mix geografico e di prodotto. Tale andamento ha più che compensato la 

lieve riduzione  dei volumi (-0,8%, concentrata nel business Industrial e  nei 

mercati emergenti) e la riduzione delle vendite delle altre attività (-0,2%);    

 la crescita dei ricavi del 5,1% al netto dell’impatto cambi (-9,3%)  e a parità del 

perimetro di consolidamento;  

 efficienze per 30,5 milioni di euro (21,1 milioni di euro nel primo trimestre 

2015), in rapida progressione rispetto al piano quadriennale 2014-2017 da 350 

milioni; 

 il miglioramento della performance operativa con un Ebit margin ante oneri di 

ristrutturazione che si attesta al 15% (+1,2 punti percentuali rispetto al primo 

trimestre 2015 escluso Venezuela) per  effetto dell’efficacia delle leve interne 

come prezzo/mix ed efficienze nel contrastare la volatilità dei cambi e la 

flessione di alcuni mercati di riferimento, principalmente nel business Industrial 

e nei paesi emergenti;  

 in linea con la stagionalità del ciclo incassi e pagamenti del settore, la posizione 

finanziaria netta è passiva per 1.903,7 milioni di euro (1.199,1 milioni di euro a 

fine 2015); il trend del capitale circolante è il driver principale del minore 

assorbimento stagionale di cassa complessivo (48,7 milioni di euro) registrato nel 

primo trimestre 2016 rispetto allo stesso periodo dell’esercizio precedente. 

 

 

 

 

 



11 

Il consolidato di Gruppo si può riassumere come segue:  

(in milioni di euro)

31/03/2016 31/03/2015 

reported

31/12/2015 

reported

Vendite 1.436,0 1.568,4 6.309,6

Margine operativo lordo ante oneri non ricorrenti e di ristrutturazione 290,0 291,9 1.242,7
% su vendite 20,2% 18,6% 19,7%

Risultato operativo ante oneri non ricorrenti e di ristrutturazione 215,5 213,4 918,5
% su vendite 15,0% 13,6% 14,6%

Oneri non ricorrenti e di ristrutturazione (15,3) (3,3) (68,2)

Risultato operativo 200,2 210,1 850,3

% su vendite 13,9% 13,4% 13,5%

Risultato da partecipazioni (42,5) (2,5) (41,4)

(Oneri)/proventi finanziari    (82,7) (52,1) (328,2)

Risultato ante imposte adjusted                                                    (*) 75,0 155,5 480,7

Perdita per deconsolidamento Venezuela  -   -  (559,5)

Risultato ante imposte totale 75,0 155,5 (78,8)

Oneri  fiscali (34,6) (54,1) (182,5)
Tax rate %  su risultato ante imposte adjusted 46,2% 34,8% 38,0%

Svalutazione imposte differite attive  -   -  (107,6)

Risultato netto  attività in funzionamento 40,4 101,4 (368,9)

Risultato netto attività operative cessate  -  (16,8) (14,6)

Risultato netto  totale 40,4 84,6 (383,5)

Risultato netto adjusted                                                          (**) 40,4 84,6 298,2

Risultato netto di pertinenza di Pirelli & C. S.p.A. 39,8 82,0 (391,4)

Attività fisse 3.674,9 4.055,3 3.780,5

Scorte 1.068,2 1.142,5 1.053,9

Crediti commerciali 1.006,7 1.063,7 676,2

Debiti commerciali (945,8) (1.072,4) (1.313,1)

Capitale circolante netto operativo 1.129,1 1.133,8 417,0

% su vendite                         (°) 19,7% 18,1% 6,6%

Altri crediti/altri debiti (85,0) 111,5 (107,6)

Capitale circolante netto 1.044,1 1.245,3 309,4

% su vendite                         (°) 18,2% 19,8% 4,9%

Capitale netto investito 4.719,0            5.300,6            4.089,9            

Patrimonio netto 2.292,3 2.877,1 2.343,5

Fondi  523,0 690,6 547,3

Posizione finanziaria netta (attiva)/passiva  1.903,7 1.732,9 1.199,1

Patrimonio netto di pertinenza di Pirelli & C. S.p.A. 2.230,6            2.811,4            2.280,1            

Investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali 74,0                 85,6                 391,4               

Spese di ricerca e sviluppo 56,7                 53,1                 214,4               
% su vendite 3,9% 3,4% 3,4%

Spese di ricerca e sviluppo Premium 46,5                 44,1                 176,5               
% su vendite Premium 5,9% 6,1% 5,8%

Dipendenti n. (a fine periodo)                                      (***) 35.899 37.527 36.753

Siti industriali n.                                                           (***) 18                    19                    19                    

(°) nei periodi intermedi il dato delle vendite viene annualizzato

(**) non include impatto deconsolidamento Venezuela, svalutazione imposte differite attive e risultato attività operative cessate

(***)  i dati del 2016 non includono il Venezuela

(*) non include impatto deconsolidamento Venezuela
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Per una maggiore comprensione dell’andamento del Gruppo, si forniscono di seguito 

i dati economici suddivisi per settori d’attività.  

(in milioni di euro)

1°trim.

2016

1°trim.

2016

1°trim.

2016

1°trim.

2016

1° trim. 

2015

1°trim.

2016

escl. 

Venez.
Reported

escl. 

Venez.
Reported

escl. 

Venez.
Reported

escl. 

Venez.
Reported

Vendite 1.165,7   1.177,6     1.237,4     269,4 317,9 327,9        1.435,1 1.495,5 1.565,3 0,9 3,1 1.436,0 1.498,6 1.568,4

Margine operativo lordo ante oneri 

non ricorrenti e di ristrutturazione
263,3      239,5        246,3        26,9         45,0          47,2 290,2 284,5 293,5 (0,2) (1,6) 290,0 282,9 291,9

Risultato operativo ante oneri non 

ricorrenti e di ristrutturazione
199,6      177,4        182,0        16,4         31,4          33,3 216,0 208,8 215,3 (0,5) (1,9) 215,5 206,9 213,4

Oneri non ricorrenti e di 

ristrutturazione
(10,8) (1,6) (1,6) (4,5) (0,4) (0,4) (15,3) (2,0) (2,0)  -  (1,3) (15,3) (3,3) (3,3)

Risultato operativo 188,8      175,8        180,4        11,9         31,0          32,9 200,7 206,8 213,3 (0,5) (3,2) 200,2 203,6 210,1

 Attività Tyre Altre attività TOTALE GRUPPOConsumer Industrial

A B A+B = C D C+D 

1° trim. 2015 1° trim. 2015 1° trim. 2015 1° trim. 2015

 

 

Nei primi tre mesi del 2016 le vendite del Gruppo sono pari a 1.436,0 milioni di 

euro, una crescita in termini organici (al netto dei tassi di cambio ed a parità di 

perimetro di consolidamento) del +5,1% rispetto allo stesso periodo del 2015. La 

top-line è sostenuta dall’andamento del business Consumer, +6,9% la crescita 

organica grazie alla performance del segmento Premium ed ai mercati maturi, che ha 

più che compensato la lieve riduzione dei ricavi nel business Industrial (-1%), 

dovuta essenzialmente al proseguimento del  rallentamento del mercato in Sud 

America e in alcuni mercati emergenti. Includendo l’impatto negativo dei tassi di 

cambio, i ricavi consolidati registrano una flessione del  4,2% rispetto all’anno 

precedente (a parità di perimetro).   

 

Le vendite dell’Attività Tyre sono state pari a 1.435,1 milioni di euro, con una 

crescita organica del 5,3% (-4,0% includendo l’impatto cambi). 

 

Le vendite del segmento Premium (pneumatici con calettamento uguale o superiore 

a 17 pollici per il business vettura e pneumatici radiali e pneumatici X-ply custom 

touring, off-road e Sport Touring con indice di velocità ≥ H nel business moto) sono 

state pari a 781,9 milioni di euro (+8,4% rispetto a 721,0 milioni di euro dei primi tre 

mesi 2015, a pari perimetro, +10,5% al netto dell’effetto cambi), con un’incidenza 

sul fatturato del business Consumer in aumento al 67,1% (61,2% nel corrispondente 
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periodo 2015, a pari perimetro) e con volumi in crescita dell’11,7% (superiori alla 

crescita del mercato pari al +10%).   

 

Nella tabella seguente si riportano i driver dell’andamento delle vendite Tyre: 

2016 2015

Volume -0,8% -1,3%

di cui volume Premium 11,7% 10,0%

Prezzi/Mix 6,1% 3,7%

Variazione su base omogenea - parità di perimetro 5,3% 2,4%

Effetto cambio -9,3% 4,1%

Variazione  (escluso Venezuela) -4,0%

Delta perimetro - Venezuela -4,3%

Variazione totale -8,3% 6,5%

1° trimestre

 

La leggera flessione dei volumi (-0,8% nei primi tre mesi), riflette dinamiche diverse 

tra i business Consumer ed Industrial e tra mercati maturi ed emergenti.  

L’andamento del segmento Consumer (+1,7% i volumi) è stato supportato dalla 

crescita del segmento Premium su tutti i mercati (+11,7%) mentre il Non-Premium 

(–6,7%) continua a scontare la debolezza della domanda in Latam e Russia, in 

particolare sul canale Primo Equipaggiamento.   

L’andamento dei volumi Industrial (-10,1%) sconta principalmente il peggioramento 

della domanda in Sud America  (mercato truck in flessione del 43% nel  Primo 

Equipaggiamento e del 8%  nel canale ricambi) ed il rallentamento  in Cina. 

Il deciso miglioramento del prezzo/mix (+6,1% complessivamente, in crescita in 

entrambi i business) riflette la prosecuzione della strategia di valore Pirelli ed è 

supportato dal successo dei prodotti alto di gamma e dal bilanciamento di mercati 

geografici e canali di vendita in grado di offrire maggiori opportunità. In particolare, 

la positiva performance del business Consumer (prezzo/mix +5,2%) beneficia del 

miglioramento del mix di prodotto (maggior peso del Premium), del maggior peso 

delle vendite sul canale Ricambi. 
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Il prezzo/mix nel business Industrial (+9,1%) riflette gli aumenti di prezzo 

progressivamente effettuati nel corso del 2015 soprattutto in Sud America e in altri 

paesi emergenti, tuttavia  non sufficienti a compensare la forte svalutazione dei 

cambi (-15,4% nel primo trimestre 2016 e -14,6% nel secondo semestre 2015). 

 

La ripartizione delle vendite dell’Attività Tyre per area geografica e categoria di 

prodotto risulta essere la seguente: 

AREA GEOGRAFICA

escluso Venez. Reported

Euro\mln yoy (escl. Venez)

Europa 552,3       1,2% 38,5% 36,4% 34,9%

Russia e CIS 35,9         -17,7% 2,5% 2,9% 2,8%

Nafta 213,3       6,8% 14,9% 13,4% 12,8%

Sud America 329,4       -20,3% 22,9% 27,7% 30,9%

Asia\Pacifico (APAC) 151,0       -4,4% 10,5% 10,6% 10,1%

Middle East\Africa\India (MEAI) 153,2       13,5% 10,7% 9,0% 8,6%

TOTALE 1.435,1     -4,0% 100,0% 100,0% 100,0%

PRODOTTO

escluso Venez. Reported

Euro\mln yoy (escl. Venez)

Pneumatici vettura 1.054,3    -0,1% 73,5% 70,6% 71,2%

Pneumatici moto 111,4       -8,6% 7,8% 8,2% 7,9%

Consumer 1.165,7    -1,0% 81,3% 78,7% 79,1%

Pneumatici truck 244,3       -12,9% 17,0% 18,8% 18,5%

Pneumatici agro 25,1         -32,7% 1,7% 2,5% 2,4%

Industrial 269,4       -15,3% 18,7% 21,3% 20,9%

TOTALE 1.435,1    -4,0% 100,0% 100,0% 100,0%

1° trimestre 2016

1° trimestre 2016

1° trim. 2015

1° trim. 2015

 

 

Il risultato operativo del Gruppo (Ebit) ante oneri non ricorrenti e di  

ristrutturazione è pari a 215,5 milioni di euro (Ebit margin del 15%)  in crescita del 

4,2% rispetto a 206,9 milioni di euro dei primi tre mesi del 2015 a parità di perimetro 

di consolidamento (Ebit margin del 13,8%). 
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Nello specifico il risultato operativo ante oneri non ricorrenti e di 

ristrutturazione del Gruppo presenta il seguente andamento:  

 

(milioni di euro)

1° trimestre

Risultato operativo ante oneri non ricorrenti e di 

ristrutturazione 2015 (escl. Venezuela) 206,9                     

Differenze cambio da consolidamento (22,0)

Prezzi/mix 35,8

Volumi (1,6)

Costo fattori produttivi (materie prime) (6,4)

Costo fattori produttivi (lavoro/energia/altro) (23,5)

Efficienze 30,5

Ammortamenti ed altro (5,6)

Altre attività 1,4

Variazione 8,6

Risultato operativo ante oneri non ricorrenti e di 

ristrutturazione 2016 215,5

 

 

Sul miglioramento hanno inciso: 

 il prezzo/mix (+35,8 milioni di euro), che ha più che compensato l’effetto 

della variazione dei tassi di cambio (-22 milioni di euro, principalmente 

legato a cambi di consolidamento delle valute sudamericane), della flessione 

dei volumi (-1,6 milioni di euro) insieme ai maggiori ammortamenti ed altri 

costi (5,6 milioni di euro); 

 efficienze per 30,5 milioni di euro, che hanno coperto il maggiore costo dei 

fattori produttivi (-23,5 milioni di euro) e delle materie prime (-6,4 milioni di 

euro); 

 il miglioramento del risultato operativo dei business minori (+1,4 milioni di 

euro). 
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Il risultato operativo del Gruppo è pari a 200,2 milioni di euro (-1,7% rispetto al 

primo trimestre 2015 a parità di perimetro), sconta oneri non ricorrenti e di 

ristrutturazione per 15,3 milioni di euro (3,3 milioni di euro nel primo trimestre 

2015)  per le continue azioni di razionalizzazione delle strutture, e per le attività in 

corso relative all’integrazione del segmento Industrial Pirelli con gli assets 

Industrial di China National Tyre & Rubber Co. Ltd.. 

 

L’Apac (10,5% dei ricavi dell’attività tyre) si conferma, con il Nafta, l’area 

geografica con la più alta profittabilità: Ebit margin “twenties” in miglioramento 

rispetto al primo trimestre 2015. L’andamento dei ricavi (-1,6% al netto dei cambi) 

sconta l’elevata base di confronto (+30,8% la crescita dei ricavi nel primo trimestre 

del 2015), le minori vendite sul business Industrial e sul Consumer non-Premium.  Il 

Premium si conferma in crescita grazie anche alla maggiore esposizione sul canale 

Primo Equipaggiamento che conta nuove omologazioni con brand Europei e locali. 

La strategia di focalizzazione sull’alto di gamma ha permesso di limitare l’impatto 

negativo della svalutazione dello Yuan e della flessione dei prezzi di mercato.  

 

Il Nafta (14,9% dei ricavi dell’attività tyre) registra una crescita dei ricavi del 6,8% 

(stessa crescita anche al netto dei cambi). Positivo l’andamento del Premium con una 

crescita dei ricavi dell’11,3%, in particolar modo sul business car (+13,1% le vendite 

Premium Car), mentre il business moto ed il Non Premium riflettono la debole 

domanda di mercato. L’andamento dei ricavi riflette il trend positivo dei volumi, il 

miglioramento del mix ed il parziale adeguamento dei prezzi all’attuale scenario di 

cambi e delle materie prime, pur mantenendo inalterato il posizionamento sui 

segmenti di maggior valore.  

Redditività (Ebit margin) in miglioramento a livello “twenties” (“high-teens” la 

profittabilità dei primi tre mesi del 2015). 

 

Il MEAI (10,7% dei ricavi dell’attività tyre) registra una crescita dei ricavi del 13,5% 

(+20,9% al netto dei cambi) con una redditività “high-teens” stabile rispetto al 2015.  
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L’Europa (38,5% dei ricavi dell’attività tyre)  chiude il primo trimestre con una 

profittabilità in netto miglioramento (Ebit margin “mid-teens”, “low teens” nel primo 

trimestre 2015), grazie alla crescita double digit dei ricavi Premium. La crescita 

organica dei ricavi totali nell’area è stata pari al +1,7%, andamento che riflette la 

progressiva riduzione dell’esposizione sul non Premium e la flessione delle vendite 

sul business Industrial.  

 

La Russia (2,5% dei ricavi dell’attività tyre) presenta una riduzione  organica delle 

vendite del 4,2% (-17,7% dopo l’impatto cambi), pressochè in linea con la riduzione 

dei  volumi, rispetto ad un mercato in decisa flessione (Ricambi -18%, Primo 

Equipaggiamento -32%). La profittabilità  leggermente negativa  rispetto al 2015 

positiva (high single-digit)  sconta il peggioramento dei cambi e l’andamento dei 

volumi che, data la competitività della fonte, sono stati maggiormente destinati a 

supporto dell’attività di esportazione e di miglioramento del risultato dell’Europa. 

 

Il Sud America (22,9% dei ricavi dell’attività tyre) registra una riduzione dei ricavi 

complessivamente pari al 20,3%; escludendo il rilevante impatto negativo dei cambi 

(-28%), la  crescita organica si assesta al +7,7%.  Il protrarsi della difficile situazione 

di mercato nell’area, che colpisce il canale Primo Equipaggiamento (volumi di 

mercato car -30% e truck -43%), ma continua ad interessare anche il canale Ricambi 

(volumi di mercato car -6% e truck -8%), ha pesato sull’andamento dei volumi che 

risultano complessivamente in flessione del 12,4%. All’andamento dei ricavi in  

termini organici hanno contribuito la continua crescita del mix di prodotto grazie alla 

performance sul Premium ed alla serie 01 Truck, e gli aumenti di prezzo sul 

Consumer  e sull’Industrial  effettuati progressivamente nel corso del 2015 per 

contrastare la volatilità dei cambi.  

Profittabilità “high single-digit”, in riduzione rispetto allo stesso periodo del 2015 

(“double digit”). Per fronteggiare tale scenario Pirelli sta attivando nuovi piani di 

efficienza e ristrutturazione ed ulteriori aumenti prezzo, oltre all’incremento delle 

vendite in esportazione verso il mercato nordamericano. 
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Il risultato da partecipazioni del Gruppo è negativo per 42,5 milioni di euro e si 

riferisce principalmente all’impatto derivante dal consolidamento con il metodo del 

patrimonio netto dei risultati della collegata Prelios S.p.A. del quarto trimestre 2015 

(5,8 milioni la perdita pro-quota) e del risultato del primo trimestre 2016 di Fenice 

S.r.l. (28,4 milioni di euro la perdita pro-quota); con riferimento a Fenice S.r.l. il 

risultato negativo è parzialmente compensato dal ripristino di valore rilevato sulla 

partecipazione (8,4 milioni di euro) per adeguare il valore della stessa al suo Fair 

Value che ha comportato il rilascio a conto economico di parte delle svalutazioni 

registrate negli esercizi precedenti. Il risultato da partecipazioni recepisce inoltre la 

svalutazione di Prelios S.p.A. riconducibile  alla perdita da diluizione conseguente 

all’operazione di aumento di capitale sociale di Prelios conclusasi nel mese di marzo 

2016 (9,9 milioni di euro), non sottoscritto da Pirelli, e la svalutazione della 

partecipazione in RCS MediaGroup S.p.A. (3,5 milioni di euro). 

 

Il risultato netto del Gruppo al 31 marzo 2016 è stato di 40,4 milioni di euro (84,6 

milioni di euro nel primo trimestre 2015). Oltre alle dinamiche evidenziate circa il 

risultato operativo e il risultato da partecipazioni, tale dato riflette i maggiori oneri 

finanziari netti per 30,6 milioni di euro (da 52,1 milioni di euro al 31 marzo 2015 a 

82,7 milioni di euro al 31 marzo 2016). Tale incremento è principalmente 

riconducibile all’estinzione anticipata del prestito obbligazionario US Private 

Placement da 150 milioni di dollari che ha comportato, coeretemente con le clausole 

contrattuali, maggiori oneri per un importo pari a 25,4 milioni di euro e 

all’incremento dei tassi di interesse in paesi al di fuori dell’area Euro (circa 40% del 

totale) in cui Pirelli opera, in particolare in Russia. 

Il costo medio del debito per il periodo è stato pari a 5,60%. 

Gli oneri fiscali per il primo trimestre 2016 ammontano a 34,6 milioni di euro (54,1 

milioni di euro nel primo trimestre del 2015) con un tax rate che si è attestato al 

46,2% (31,2% al netto del consolidamento ad equity delle imprese collegate, impatto 

negativo per 35,8 milioni di euro) a fronte di un’incidenza del 34,8% (34,1% al netto 

del consolidamento ad equity delle imprese collegate, impatto negativo per 3,2 

milioni di euro)  del primo trimestre 2015.  
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La quota di risultato netto di pertinenza di Pirelli & C. S.p.A. è positiva per 39,8 

milioni di euro rispetto a 82 milioni di euro dello stesso periodo dell’anno 

precedente. 

 

Il patrimonio netto è passato da 2.343,5 milioni di euro del 31 dicembre 2015 a 

2.292,3 milioni di euro del 31 marzo 2016. 

 

Il patrimonio netto di pertinenza di Pirelli & C. S.p.A. al 31 marzo 2016 è pari a 

2.230,6 milioni di euro rispetto a 2.280,1 milioni di euro del 31 dicembre 2015. 

La variazione, analiticamente rappresentata nella tabella che segue, è essenzialmente 

collegata al risultato del periodo contrapposto all’adeguamento negativo a fair value 

delle attività finanziarie e all’effetto cambio negativo legato alla conversione in euro 

dei patrimoni in valuta estera.  

(in milioni di euro)

Gruppo Terzi Totale

Patrimonio Netto al 31/12/2015 2.280,1 63,4 2.343,5

Differenze da conversione monetaria (45,4) (2,3) (47,7)

Risultato del periodo 39,8 0,6 40,4

Adeguamento a fair value  altre attività finanziarie/strumenti derivati (43,1)  -  (43,1)

Altre variazioni (0,8)  -  (0,8)

Totale variazioni (49,5) (1,7) (51,2)

Patrimonio Netto al 31/03/2016 2.230,6 61,7 2.292,3  
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Al 31 marzo 2016 la posizione finanziaria netta del Gruppo è passiva per 1.903,7 

milioni di euro rispetto a 1.199,1 milioni di euro del 31 dicembre 2015, ed è così 

composta: 

(in milioni di euro)

31/03/2016 31/12/2015

Debiti vs. banche e altri finanz. correnti 945,5 1.138,6

Strumenti derivati correnti 57,6 15,1

Debiti vs. banche e altri finanz. non correnti 1.637,5 1.275,7

Totale debito lordo 2.640,6 2.429,4

Disponibilità liquide (636,5) (1.082,7)

Titoli detenuti per la negoziazione (32,4) (78,2)

Crediti finanziari correnti (12,5) (11,9)

Strumenti derivati correnti (2,5) (6,8)

Crediti finanziari non correnti (53,0) (50,7)

Totale crediti finanziari e liquidità (736,9) (1.230,3)

TOTALE POSIZIONE FINANZIARIA NETTA 1.903,7 1.199,1

 

 

La struttura del debito finanziario lordo, che risulta pari a 2.640,6 milioni di euro, 

è la seguente:  

(in milioni di euro)

Bilancio 

31/03/2016

2016 2017 2018 2019 2020 e oltre

Utilizzo di linee committed 870,6             -  -  -  -  870,6

P.O. 1,750% -    2014/2019 600,0             -  -  -  600,0 -  

Finanziamenti BEI 150,0             100,0 20,0 20,0 10,0 -  

USD private placement 131,8             131,8 -  -  -  -  

Schuldschein 37,0               37,0 -  -  -  -  

Altri finanziamenti 851,2             767,3 46,8 26,6 2,0 8,5

Tot. debito lordo attività in funzionamento 2.640,6          1.036,1 66,8 46,6 612,0 879,1

39,2% 2,5% 1,8% 23,2% 33,3%

Anno di scadenza
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La Societá - in conseguenza delle operazioni straordinarie in corso e finalizzate alla 

fusione con Marco Polo Industrial Holding S.p.A. che ridisegna il profilo creditizio 

del Gruppo attraverso l'assunzione in capo a Pirelli di indebitamento finanziario 

aggiuntivo per circa 4,2 miliardi di euro, nell'usuale ottica proattiva di gestione delle 

proprie passivitá finanziarie e nell'interesse dei propri investitori, ha approvato il 

rimborso anticipato del finanziamento USD Private Placement da USD 150 milioni. 

Coerentemente con le clausole contrattuali, l'estinzione del finanziamento ha 

comportato, come già indicato precedentemente, maggiori oneri per un importo pari a 

25,4 milioni di euro. Tale prestito obbligazionario è stato rimborsato in data 6 aprile 2016. 

Si è provveduto pertanto a classificare il relativo debito interamente nella parte corrente. 

 

Al 31 marzo 2016 il Gruppo ha un margine di liquidità pari a 998,3 milioni di euro 

composto da 329,4 milioni di euro di linee di credito non utilizzate (1,2 miliardi di 

euro le linee committed) e da 668,9 milioni di euro relativi a disponibilità liquide e 

mezzi equivalenti e titoli detenuti per la negoziazione.  
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Di seguito l’andamento del flusso di cassa del periodo: 

(in milioni di euro)

2016 2015

Risultato operativo ante oneri non ricorrenti e di ristrutturazione 215,5 213,4

Ammortamenti 74,5 78,5

Investimenti materiali e immateriali (74,0) (85,6)

Variazione capitale funzionamento/altro (715,9) (895,2)

Flusso netto gestione operativa (499,9) (688,9)

Proventi/Oneri finanziari (82,7) (52,1)

Oneri fiscali (34,6) (54,1)

Net cash flow ordinario (617,2) (795,1)

(Investimenti)/disinvestimenti finanziari (5,2) (14,4)

Dividendi erogati a terzi  -  (7,6)

Cash Out ristrutturazioni (19,5) (6,4)

Differenze cambio/altro (62,7) 45,8

Net cash flow ante cessione Steelcord (704,6) (777,7)

Impatto cessione Steelcord  -  24,4

Net cash flow (704,6) (753,3)

1° trimestre

 

 

In miglioramento il flusso netto della gestione operativa nel primo trimestre 2016 

rispetto allo stesso periodo del 2015 legato soprattutto alla gestione del capitale 

circolante.  

  

Gli investimenti ammontano a 74,0 milioni di euro (85,6 milioni di euro nel primo 

trimestre 2015), principalmente destinati all’incremento della capacità Premium in 

Europa, Nafta e Cina ed al miglioramento del mix. 

 

Il flusso di cassa totale progressivo al 31 marzo 2016 è stato negativo per 704,6 

milioni di euro rispetto ad un valore negativo di 753,3 milioni di euro del primo 

trimestre 2015, che includeva una positività di 24,4 milioni di euro legata a una 

tranche di incasso della cessione delle attività SteelCord. 
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BUSINESS CONSUMER 

 

Nella tabella seguente si evidenziano i risultati confrontati con il corrispondente 

periodo del 2015: 

(in milioni di euro)

2016

escluso 

Venezuela Reported

Vendite 1.165,7         1.177,6            1.237,4       

yoy  (escl. Venezuela) -1,0%

Margine operativo lordo ante oneri non ricorrenti e di 

ristrutturazione 263,3            239,5               246,3          

  % su vendite 22,6% 20,3% 19,9%

Risultato operativo ante oneri non ricorrenti e di ristrutturazione

199,6            177,4               182,0          

  % su vendite 17,1% 15,1% 14,7%

Oneri non ricorrenti e di ristrutturazione (10,8) (1,6) (1,6)

Risultato operativo 188,8            175,8               180,4          

  % su vendite 16,2% 14,9% 14,6%

1° trimestre

2015

 

 

Le vendite sono state pari a 1.165,7 milioni di euro, con una crescita organica a 

parità di perimetro (escluso Venezuela nel 2015), del 6,9% (-1% includendo anche 

l’impatto cambi negativo),  grazie a: 

 il miglioramento del prezzo/mix (+5,2%) legato al crescente peso del 

Premium (67,1% dei ricavi Consumer nel 2016 rispetto al 61,2% nel 2015), 

alle maggiori vendite sul canale Ricambi ed agli aumenti di prezzo nei 

mercati emergenti  per contrastare l’andamento dei cambi e dell’inflazione; 

 il positivo contributo della componente volumi pari a +1,7%, legato ad una 

crescita sostenuta in Nafta, Meai, Apac, e Europa mentre il Sud America e la 

Russia hanno risentito della flessione generalizzata dei mercati.  
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Le vendite Premium sono state pari a 781,9 milioni di euro, in crescita 

complessivamente dell’8,4% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente 

(+10,5% prima  dell’impatto cambi), con una crescita concentrata nei  mercati 

maturi. 

 

Di seguito l’analisi della variazione delle vendite: 

2016 2015

Volume 1,7% 0,4%

di cui volume Premium 11,7% 10,0%

Prezzi/Mix 5,2% 4,7%

Variazione su base omogenea - parità di perimetro 6,9% 5,1%

Delta perimetro Consumer/Industrial -0,3%

Effetto cambio -7,6% 4,5%

Variazione  (escluso Venezuela) -1,0%

Delta perimetro - Venezuela -4,8%

Variazione totale -5,8% 9,6%

1° trimestre

 

 

In miglioramento la profittabilità nel  primo trimestre del 2016 con un risultato 

operativo ante oneri non ricorrenti e di ristrutturazione pari a 199,6 milioni di 

euro (+12,5% rispetto allo stesso periodo del 2015, a parità di perimetro) ed un 

margine del 17,1%, in crescita di 2 punti percentuali (15,1% nel  2015),  grazie alle 

dinamiche sopra citate ed al progressivo conseguimento di efficienze interne. 

 

Il risultato operativo è stato pari a 188,8 milioni di euro (con una marginalità del 

16,2%), in aumento del 7,4%  rispetto a 175,8  milioni di euro del 2015 a pari 

perimetro (14,9% la marginalità).  
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BUSINESS INDUSTRIAL 

 

Nella tabella seguente si evidenziano i risultati confrontati con il corrispondente 

periodo del 2015: 

(in milioni di euro)

2016

escluso 

Venezuela Reported

Vendite 269,4            317,9               327,9

yoy  (escl. Venezuela) -15,3%

Margine operativo lordo ante oneri non ricorrenti e di 

ristrutturazione 26,9 45,0 47,2

  % su vendite 10,0% 14,2% 14,4%

Risultato operativo ante oneri non ricorrenti e di ristrutturazione

16,4 31,4 33,3

  % su vendite 6,1% 9,9% 10,2%

Oneri non ricorrenti e di ristrutturazione (4,5) (0,4) (0,4)

Risultato operativo 11,9              31,0 32,9

  % su vendite 4,4% 9,8% 10,0%

2015

1° trimestre

 

 

L’andamento del business sconta la prosecuzione della negativa congiuntura 

economica in Sud America (50% il peso della region sul fatturato del business); in 

particolare, il PIL brasiliano è previsto in flessione del 3,6% nel 2016 mentre 

continuano la  contrazione della produzione industriale e l’aumento della 

disoccupazione. In tale contesto la domanda del mercato truck ed agro ha subito una 

ulteriore  contrazione con volumi nel primo trimestre 2016 in flessione 

rispettivamente del 43% nel truck Primo Equipaggiamento e dell’8% nel truck 

Ricambi. 

Le vendite sono state pari a 269,4 milioni di euro, in diminuzione del 15,3% rispetto 

ai primi tre mesi del 2015 (317,9 milioni di euro escludendo il Venezuela), +0,1% al 

netto dei cambi, negativi del 15,4%. La flessione dei volumi (-10,1%) sconta la citata 

contrazione del mercato in America Latina ed il rallentamento del mercato in Cina.  

 

 



26 

Positivo l’andamento della componente prezzo/mix (+9,1%) grazie al miglioramento 

del mix di prodotto e di canale ed agli aumenti di prezzo progressivamente effettuati 

nel corso del 2015 in Sud America e negli altri mercati emergenti caratterizzati da 

svalutazione delle valute locali.  

Di seguito l’analisi della variazione delle vendite: 

2016 2015

Volume -10,1% -6,7%

Prezzi/Mix 9,1% -0,1%

Variazione su base omogenea - parità di perimetro -1,0% -6,8%

Delta perimetro Consumer/Industrial 1,1%

Effetto cambio -15,4% 3,0%

Variazione  (escluso Venezuela) -15,3%

Delta perimetro - Venezuela -2,5%

Variazione totale -17,8% -3,8%

1° trimestre

 

 

Il risultato operativo ante oneri non ricorrenti e di ristrutturazione ammonta a 

16,4 milioni di euro, pari al 6,1% delle vendite e in riduzione rispetto a 31,4 milioni 

di euro del 2015 (9,9% delle vendite) a parità di perimetro.  

 

Il risultato operativo si è attestato a 11,9 milioni di euro (31,0 milioni di euro nei 

primi tre mesi del 2015 a parità di perimetro), con un margine del 4,4% rispetto al 

10% del corrispondente periodo del 2015. L’andamento della profittabilità sconta la 

prosecuzione della flessione dei volumi e della negatività dei cambi, trend a fronte 

dei quali Pirelli si sta attivando con nuovi piani di efficienza. 
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EVENTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA FINE DEL TRIMESTRE 

 

 

In data 21 aprile 2016, all’esito dell’offerta in opzione agli azionisti delle 

complessive n. 460.277 azioni speciali in relazione alle quali è stato validamente 

esercitato il diritto di recesso, il socio  Marco Polo Industrial Holding S.p.A. – che ha 

esercitato i diritti di opzione e prelazione ad esso spettanti – ha acquistato tutte le 

azioni oggetto di recesso. 

 

In data 27 aprile 2016 l’Assemblea degli Azionisti ha approvato il bilancio al 31 

dicembre 2015 e la proposta di destinazione del risultato formulata dal Consiglio di 

Amministrazione. L’assemblea ha inoltre autorizzato la Società all’acquisto di azioni 

proprie finalizzato al riscatto di azioni speciali. 

 

In data 29 aprile 2016, in esercizio del diritto di riscatto previsto dallo statuto 

sociale, la Società ha acquistato dagli azionisti titolari di azioni speciali (diversi da 

Marco Polo Industrial Holding S.p.A. e dalla stessa Società) tutte le residue azioni 

speciali in circolazione. A seguito di tale operazione Marco Polo Industrial Holding 

S.p.A. – tenuto conto delle azioni proprie detenute da Pirelli & C. S.p.A. – risulta 

titolare del 100% del capitale ordinario e speciale della Società.  

 

In data 6 maggio 2016 è stato stipulato l’atto di fusione fra Marco Polo Industrial 

Holding S.p.A. (incorporata) e Pirelli & C. S.p.A. (incorporante). La fusione avrà 

efficacia giuridica il  1 giugno 2016. Gli effetti contabili e fiscali, come previsto nel 

progetto di fusione, saranno retroattivi con decorrenza 1 gennaio 2016. 
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INDICATORI ALTERNATIVI DI PERFORMANCE 

 

Nel presente documento, in aggiunta alle grandezze finanziarie previste dagli 

International Financial Reporting Standards (IFRS), vengono presentate alcune 

grandezze derivate da queste ultime ancorché non previste dagli IFRS (Non-GAAP 

Measures). Tali grandezze sono presentate al fine di consentire una migliore 

valutazione dell’andamento della gestione di Gruppo e non devono essere 

considerate alternative a quelle previste dagli IFRS. 

In particolare le Non-GAAP Measures utilizzate sono le seguenti: 

- Margine Operativo Lordo: il margine operativo lordo è una grandezza 

economica intermedia che deriva dal risultato operativo dal quale sono esclusi 

gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali e immateriali; 

- Attività fisse: tale grandezza è costituita dalla sommatoria delle voci 

“immobilizzazioni materiali”, “immobilizzazioni immateriali”, “partecipazioni 

in imprese collegate e JV” e “altre attività finanziarie”; 

- Fondi: tale grandezza è costituita dalla sommatoria delle voci “fondi per rischi e 

oneri (correnti e non correnti)”, “fondi del personale” e “fondi per imposte 

differite”; 

- Capitale circolante operativo: tale grandezza è costituita dalla sommatoria 

delle voci “scorte”, “crediti commerciali” e “debiti commerciali”; 

- Capitale circolante netto: tale grandezza è costituita dal capitale circolante 

operativo e dagli altri crediti e debiti non inclusi nella “posizione finanziaria 

netta”; 

- Posizione finanziaria netta: tale grandezza è rappresentata dal debito 

finanziario lordo ridotto della cassa e altre disponibilità liquide equivalenti, 

nonché dei crediti finanziari.  
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ALTRE INFORMAZIONI 

 

Ruolo del Consiglio di Amministrazione  

 

Al Consiglio di Amministrazione compete la guida strategica e la supervisione della 

complessiva attività di impresa, con un potere di indirizzo sull’amministrazione nel 

suo complesso ed è competente ad assumere le decisioni più importanti sotto il 

profilo economico/strategico, o in termini di incidenza strutturale sulla gestione, 

ovvero funzionali, all’esercizio dell’attività di controllo e di indirizzo di Pirelli.  

Al Presidente spetta la legale rappresentanza anche in sede processuale della Società 

così come tutti gli altri poteri allo stesso attribuiti in base allo Statuto Sociale 

Al Vice Presidente Esecutivo e Amministratore Delegato sono delegati in via 

esclusiva i poteri per la gestione ordinaria della Società e del Gruppo nonché il potere 

di proposta al Consiglio di Amministrazione del Piano Industriale e del Budget 

nonché di qualsiasi delibera concernente partnership industriali o joint venture 

strategiche di cui Pirelli è parte. 

 

 

Informazioni sul capitale sociale e sugli assetti proprietari 

 

Struttura del capitale sociale: il capitale sociale sottoscritto e versato alla data di 

approvazione della presente relazione è pari a 1.345.381 migliaia di euro,  

rappresentato da n. 487.991.493 azioni nominative prive di indicazione di valore 

nominale così suddivise: 

 N. azioni % rispetto capitale sociale 

Azioni ordinarie 475.740.182 97,49% 

Azioni speciali 12.251.311 2,51% 
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Le Azioni ordinarie sono detenute dall’unico socio Marco Polo Industrial Holding 

S.p.A. ad eccezione di n. 351.590 azioni ordinarie proprie detenute dalla stessa Pirelli 

& C. S.p.A.. Le azioni speciali  sono detenute dall’unico socio Marco Polo Industrial 

Holding S.p.A. ad eccezione di n. 772.792 azioni speciali proprie detenute dalla 

stessa Pirelli & C. S.p.A..  

La società è soggetta all’attività di direzione è coordinamento di Marco Polo 

International Italy S.p.A., che tramite Marco Polo International Holding Sp.A. è 

azionista unico di Marco Polo Industrial Holding S.p.A.. 

 

Sul sito internet della Società sono disponibili gli accordi tra gli azionisti di Marco 

Polo International Italy S.p.A. che contengono previsioni relative alla governance di 

Pirelli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Consiglio di Amministrazione 

Milano, 12 maggio 2016 
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SITUAZIONE PATRIMONIALE-FINANZIARIA  CONSOLIDATA (in migliaia di euro)

6 Immobilizzazioni materiali 2.398.563 2.419.453

7 Immobilizzazioni immateriali 967.679 968.541

8 Partecipazioni in imprese collegate  e jv 121.242 167.348

9 Altre attività finanziarie 187.378 225.121

10 Attività per imposte differite 116.661 123.724

12 Altri crediti 159.982 147.624

13 Crediti tributari 6.502 6.169

Attività non correnti 3.958.007 4.057.980

14 Rimanenze 1.068.240 1.053.929

11 Crediti commerciali 1.006.714 676.192

12 Altri crediti 256.472 165.408

15 Titoli detenuti per la negoziazione 32.355 78.167

16 Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 636.506 1.082.726

13 Crediti tributari 79.417 62.410

24 Strumenti finanziari derivati 67.560 61.305

Attività correnti 3.147.264 3.180.137

Totale Attività 7.105.271 7.238.117

17.1 Patrimonio netto di Gruppo: 2.230.617 2.280.177
- Capitale sociale 1.343.285 1.343.285

- Riserve 847.513 1.328.258

- Risultato del periodo 39.819 (391.366)

17.2 Patrimonio netto di Terzi: 61.683 63.367
- Riserve 61.121 55.578

- Risultato del periodo 562 7.789

17 Totale Patrimonio netto 2.292.300 2.343.544

20 Debiti verso banche e altri finanziatori 1.637.558 1.275.688

22 Altri debiti 104.848 98.631

18 Fondi rischi e oneri 81.789 77.906

10 Fondo imposte differite 32.250 43.622

19 Fondi del personale 347.952 362.540

23 Debiti tributari 2.696 2.646

Passività non correnti 2.207.093 1.861.033

20 Debiti verso banche e altri finanziatori 945.456 1.138.592

21 Debiti commerciali 945.803 1.313.131

22 Altri debiti 460.188 404.172

18 Fondi rischi e oneri  60.996 63.221

23 Debiti tributari 86.751 62.445

24 Strumenti finanziari derivati 106.684 51.979

Passività correnti 2.605.878 3.033.540

Totale Passività e Patrimonio netto 7.105.271 7.238.117

31/03/2016 31/12/2015
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CONTO  ECONOMICO CONSOLIDATO (in migliaia di euro)

26 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.436.024 1.568.420

27 Altri proventi 41.038 40.172

Variazione nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 

semilavorati e finiti 4.904 43.390

Materie prime e materiali di consumo utilizzati (al netto della variazioni 

scorte) (497.904) (564.450)

28 Costi del personale (300.765) (330.516)

29 Ammortamenti e svalutazioni (74.445) (79.026)

30 Altri costi (409.289) (468.497)

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 656 639

Risultato operativo 200.219 210.132

31 Risultato da partecipazioni (42.482) (2.546)
- quota di risultato di società collegate e jv (35.779) (3.167)

- utili da partecipazioni 8.407 56

- perdite da partecipazioni (15.110)  -  

- dividendi  -  565

32 Proventi finanziari 14.627 64.047

33 Oneri finanziari (97.355) (116.131)

Risultato al lordo delle imposte 75.009 155.502

34 Imposte (34.628) (54.150)

Risultato delle attività in funzionamento 40.381 101.352

Risultato attività operative cessate          (*)  -  (16.771)

Risultato del periodo 40.381 84.581

Attribuibile a:

Azionisti della Capogruppo 39.819 82.004

Interessi di minoranza 562 2.577

(*) il business Steelcord nel 2015 si qualificava come "discontinued operation". 

01/01 - 31/03/2016 01/01 - 31/03/2015
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CONTO ECONOMICO COMPLESSIVO CONSOLIDATO (in migliaia di euro)

1/1 - 31/03/2016 1/1 - 31/03/2015

A Risultato del periodo                        40.381                        84.581 

B - Voci che non potranno essere riclassificate a conto economico:

Saldo utili/(perdite) attuariali su benefici a dipendenti                                        -                                   (2.113)

- Effetto fiscale                                        -                                      (896)

Totale  B  -  (3.010)

C - Voci riclassificate / che potranno essere riclassificate a conto economico:

Differenze cambio da conversione dei bilanci esteri

-  Utili / (perdite) del periodo                               (47.717)                                 88.012 

- (Utili) / perdite riclassificati nel conto economico                                        -                                   18.282 

Adeguamento a fair value  di altre attività finanziarie: 

-  Utili / (perdite) del periodo                               (45.689)                                 44.891 

- (Utili) / perdite riclassificati a conto economico                                        -                                          -   

Adeguamento al fair value  di derivati designati come cash flow hedge: 

-  Utili / (perdite) del periodo                                 (3.319)                               (15.224)

- (Utili) / perdite riclassificati a conto economico                                   8.277                                   2.377 

-  Effetto fiscale                                 (1.872)                                      834 

Quota di altre componenti di conto economico complessivo relativa a società collegate e jv, 

al netto delle imposte
                                   (493)                                 28.380 

Totale  C (90.813) 167.552 

D Totale altre componenti di conto economico complessivo  (B+C) (90.813) 164.542 

A+D Totale utili / (perdite) complessivi (50.432) 249.123

Attribuibile a:

- Azionisti della Capogruppo (48.752)                              242.724                             

- Interessi di minoranza (1.681)                                6.399                                 

Altre componenti di conto economico complessivo:
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(in migliaia di euro)

Terzi TOTALE

Capitale sociale Riserva  di 

conversione

Totale Riserve  

IAS*

Altre  riserve/ 

risultati a  nuovo

Totale di 

pertinenza 

della 

Capogruppo

Totale al 31/12/2015 1.343.285 (297.423)     (358.439)     1.592.754 2.280.177      63.367 2.343.544

Altre componenti di conto economico complessivo -                 (45.475)       (43.096)       -                (88.571)          (2.242)             (90.813)           

Risultato del periodo -                 -              -              39.819 39.819           562 40.381            

Totale utili/(perdite) complessivi -                 (45.475)       (43.096)       39.819          (48.752)          (1.680)             (50.432)           

Altro -                 -              -              (808)              (808)               (4)                    (812)                

Totale al 31/03/2016 1.343.285 (342.898) (401.535) 1.631.765 2.230.617 61.683 2.292.300

PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DI PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO 31/03/2016

Di pertinenza della Capogruppo

 
 

 

(in migliaia di euro)

Riserva 

adeguamento FV 

attività finanziarie 

disponibili per la 

vendita

Riserva cash flow 

hedge

Riserva  

utili/perdite 

attuariali

Effetto fiscale Totale riserve 

IAS

Saldo al 31/12/2015 96.163             (15.469)            (494.329)          55.196             (358.439)          

Altre componenti di conto economico complessivo (47.354) 6.130 -                   (1.872) (43.096)

Saldo al 31/03/2016 48.809             (9.339)              (494.329)          53.324             (401.535)          

Dettaglio riserve IAS *

 
 

 

 
PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DI PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO   al 31/3/2015

(in migliaia di euro)

Terzi TOTALE

Capitale sociale Riserva  di 

conversione

Totale Riserve  

IAS*

Altre  riserve/ 

risultati a  nuovo

Totale di 

pertinenza 

della 

Capogruppo

Totale al 31/12/2014 1.343.285 (283.430)     (436.204)     1.924.694 2.548.345      63.157 2.611.502

Altre componenti di conto economico complessivo -                 102.472      58.248        -                160.720         3.822               164.542      

Risultato del periodo -                 -              -              82.004 82.004           2.577 84.581        

Totale utili/(perdite) complessivi -                 102.472      58.248        82.004          242.724         6.399               249.123      

Dividendi erogati -                 -             -             -                -                (4.156)             (4.156)         

Effetto inflazione Venezuela -                 -              -              19.755 19.755           776                  20.531        

Altro -                 -              264 338               602                (538)                64               

Totale al 31/03/2015 1.343.285 (180.958)     (377.692)     2.026.791 2.811.426      65.638 2.877.064

Di pertinenza della Capogruppo

 
(in migliaia di euro)

Riserva 

adeguamento FV 

attività finanziarie 

disponibili per la 

vendita

Riserva cash flow 

hedge

Riserva  

utili/perdite 

attuariali

Effetto fiscale Totale riserve 

IAS

Saldo al 31/12/2014 56.120             (20.246)            (547.147)          75.069             (436.204)          

Altre componenti di conto economico complessivo 73.271 (12.848) (2.113)              (62) 58.248

Altri movimenti -                   -                   330                  (66)                   264                  

Saldo al 31/03/2015 129.391           (33.094)            (548.930)          74.940             (377.692)          

Dettaglio riserve IAS *
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RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO (in migliaia di euro)

Risultato al lordo delle imposte (escluso deconsolidamento Venezuela) 75.009 155.502

Storno amm.ti/svalutazioni e ripristini immobilizzazioni imm.li e materiali 74.445 79.026

Storno Oneri finanziari 97.355 116.131

Storno Proventi finanziari (14.627) (64.047)

Storno Dividendi  -  (565)

Storno utili/(perdite) da partecipazioni 6.703 (56)

Storno quota di risultato di società collegate e JV 35.779 3.167

Imposte ordinarie (34.628) (54.150)

Variazione rimanenze (27.712) (44.749)

Variazione Crediti commerciali (337.023) (366.240)

Variazione Debiti commerciali (312.327) (391.784)

Variazione Altri crediti/Altri debiti (27.252) (80.627)

Variazione Fondi del personale e Altri fondi (14.470) (13.706)

Altre variazioni (2.277) 1.001

A Flusso netto generato/(assorbito) da attività operative (481.025) (661.097)

Investimenti in Immobilizzazioni materiali (72.805) (84.457)

Disinvestimenti in Immobilizzazioni materiali 1.083 2.015

Investimenti in Immobilizzazioni immateriali  (1.178) (1.100)

Cessioni/(Acquisizioni) di attività finanziarie (5.156) (14.393)

Cessione Steelcord  -  24.400

Dividendi ricevuti  -  565

B Flusso netto generato/(assorbito) da attività d'investimento (78.056) (72.970)

Variazione Debiti finanziari 126.806 346.997

Variazione Crediti finanziari /Titoli detenuti per la negoziazione 94.009 4.456

Proventi/(oneri) finanziari (82.728) (45.755)

Dividendi erogati  -  (7.606)

C Flusso netto generato/(assorbito) da attività di finanziamento 138.087 298.092

D Flusso di cassa totale generato/(assorbito) nel periodo (A+B+C) (420.994) (435.975)

E Disponibilità  liquide nette all'inizio dell'esercizio 1.067.158 1.150.605

F Differenze da conversione su disponibilità liquide (40.003) 36.496

G Disponibilità liquide nette alla fine del periodo (D+E+F) (°) 606.161 751.126

(°) di cui:

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 636.506 768.251

C/C passivi (30.345) (17.125)

01/01 - 31/03/2016 01/01 - 31/03/2015
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NOTE ESPLICATIVE 

 

1. INFORMAZIONI GENERALI 

 

Ad esito dell’Offerta Pubblica di Acquisto lanciata nel corso del 2015 da Marco Polo 

Industrial Holding S.p.A.,  della conversione delle azioni di risparmio in azioni di categoria 

speciale, dell’operazione di recesso afferente le azioni di categoria speciale nonché della 

successiva operazione di riscatto delle residue azioni di categoria speciale in circolazione 

effettuata dalla Società in data 29 aprile 2016, alla data della presente relazione: 

- Pirelli & C. S.p.A. non ha alcuna azione quotata in mercati regolamentati; 

- il capitale della Società (ordinario e di categoria speciale) è interamente detenuto - 

tenuto conto delle azioni proprie in portafoglio della stessa Pirelli & C. S.p.A. – dal 

solo socio Marco Polo Industrial Holding S.p.A.. 

 

Pirelli & C. S.p.A. è soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Marco Polo 

International Italy S.p.A., società che detiene indirettamente l’intero capitale sociale di 

Marco Polo Industrial Holding S.p.A. (azionista che direttamente controlla la Società). 

Entrambe le predette società sono  indirettamente controllate da China National Chemical 

Corporation (“ChemChina”), una “state-owned enterprise” (SOE) di diritto cinese, con sede 

legale in Beijing, riferibile al Governo Centrale della Repubblica Popolare Cinese. 

 Si evidenzia altresì che in data 6 maggio 2016 è stato stipulato l’atto di fusione fra Marco 

Polo Industrial Holding S.p.A. (incorporata) e Pirelli & C. S.p.A. (incorporante). La fusione 

avrà efficacia giuridica il 1 giugno 2016. Gli effetti contabili e fiscali, come previsto nel 

progetto di fusione, saranno retroattivi con decorrenza 1 gennaio 2016. 

 

Tenuto conto di quanto sopra e pur avendo il Gruppo definito il semestre quale periodo 

intermedio di riferimento ai fini dell’applicazione del principio contabile internazionale IAS 

34, la Società ha ritenuto opportuno redigere in via volontaria il presente Bilancio 

consolidato trimestrale abbreviato (in seguito anche la “Trimestrale”) in osservanza di tale 

principio in previsione di un eventuale utilizzo di alcuni dati tratti da tale bilancio a corredo 

dell’operazione di refinancing del Gruppo.  
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La Trimestrale – approvata dal Consiglio di Amministrazione in data 12 maggio 2016 - è 

redatta utilizzando l’euro come moneta di conto e tutti i valori sono arrotondati alle migliaia 

di euro se non altrimenti indicato. 
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2 . BASE PER LA PRESENTAZIONE  

Schemi di bilancio 

Il bilancio trimestrale consolidato abbreviato è costituito dagli schemi della Situazione 

Patrimoniale-Finanziaria, del Conto Economico, del Conto Economico complessivo, dal 

Prospetto delle variazioni di Patrimonio Netto, dal Rendiconto finanziario e dalle Note 

esplicative, ed è corredato dalla relazione degli amministratori sull’andamento della 

gestione. 

Lo schema adottato per la Situazione Patrimoniale–Finanziaria prevede la distinzione delle 

attività e delle passività tra correnti e non correnti. 

Il Gruppo ha optato per la presentazione delle componenti dell’utile/perdita d’esercizio in un 

prospetto di Conto Economico separato, anziché includere tali componenti direttamente nel 

Conto Economico complessivo. Lo schema di conto economico adottato prevede la 

classificazione dei costi per natura.  

Il prospetto del Conto Economico complessivo include il risultato del periodo e, per 

categorie omogenee, i proventi e gli oneri che, in base agli IFRS, sono imputati direttamente 

a patrimonio netto. 

Il Gruppo ha optato per la presentazione degli effetti fiscali e delle riclassifiche a conto 

economico di utili/perdite rilevati a patrimonio netto in esercizi precedenti direttamente nel 

Conto Economico complessivo e non nelle note esplicative. 

Il prospetto delle variazioni del patrimonio netto include, oltre agli utili / perdite complessivi 

del periodo, gli importi delle operazioni con i possessori di capitale e i movimenti 

intervenuti durante l’esercizio nelle riserve.  

Nel rendiconto finanziario, i flussi finanziari derivanti dall’attività operativa sono presentati 

utilizzando il metodo indiretto, per mezzo del quale l’utile o la perdita del periodo sono 

rettificati dagli effetti delle operazioni di natura non monetaria, da qualsiasi differimento o 

accantonamento di precedenti o futuri incassi o pagamenti operativi, e da elementi di ricavi 

o costi connessi ai flussi finanziari derivanti dall’attività di investimento o dall’attività 

finanziaria.   
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Area di consolidamento 

Nell’area di consolidamento rientrano le società controllate, le società collegate e le 

partecipazioni in società sottoposte a controllo congiunto (joint-venture).  

Sono considerate società controllate tutte le società partecipate sulle quali il Gruppo 

ha contemporaneamente: 

- il potere decisionale, ossia la capacità di dirigere le attività rilevanti della 

partecipata, cioè quelle attività che hanno un’influenza significativa sui risultati 

della partecipata stessa; 

- il diritto a risultati (positivi o negativi) variabili rivenienti dalla partecipazione 

nell’entità; 

- la capacità di utilizzare il proprio potere decisionale per determinare l’ammontare 

dei risultati rivenienti dalla partecipazione nell’entità. 

I bilanci delle imprese controllate sono inclusi nel bilancio consolidato a partire dalla data in 

cui si assume il controllo fino al momento in cui tale controllo cessa di esistere. Le quote del 

patrimonio netto e del risultato attribuibili ai soci di minoranza sono indicate separatamente 

rispettivamente nella situazione Patrimoniale-Finanziaria e nel Conto Economico 

consolidati. 

Sono considerate società collegate tutte le società per le quali il Gruppo è in grado di 

esercitare un’influenza notevole così come definita dallo IAS 28 – Partecipazioni in società 

collegate e a controllo congiunto. Tale influenza si presume esistere di norma qualora il 

Gruppo detenga una percentuale dei diritti di voto compresa tra il 20% e il 50%, o nelle 

quali – pur con una quota di diritti di voto inferiore – abbia il potere di partecipare alla 

determinazione delle politiche finanziarie e gestionali in virtù di particolari legami giuridici 

quali, a titolo di esempio, la partecipazione a patti di sindacato congiuntamente ad altre 

forme di esercizio significativo dei diritti di governance. 
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Gli accordi a controllo congiunto (joint arrangements) sono accordi in base ai quali due o 

più parti hanno il controllo congiunto in base ad un contratto. Il controllo congiunto è la 

condivisione, stabilita tramite accordo, del controllo di un’attività economica, che esiste 

unicamente quando, per le decisioni relative a tale attività, è richiesto il consenso unanime 

di tutte le parti che condividono il controllo. Tali accordi possono dare origine a joint 

ventures o joint operations. 

Una joint-venture è un accordo a controllo congiunto su un’entità in base al quale le parti, 

che detengono il controllo congiunto, vantano dei diritti sulle attività nette dell’entità stessa. 

Le joint ventures si distinguono dalle joint operations che si configurano invece come 

accordi che danno alle parti dell'accordo, che hanno il controllo congiunto dell'iniziativa, 

diritti sulle singole attività e obbligazioni per le singole passività relative all'accordo. In 

presenza di joint operations, è obbligatorio rilevare le attività e passività, i costi e ricavi 

dell'accordo in base ai principi contabili di riferimento. Il Gruppo non ha in essere accordi di 

joint operations. 

 

Nel corso del primo trimestre 2016 non sono intervenute variazioni all’area di 

consolidamento rispetto al bilancio consolidato al 31 dicembre 2015. Si ricorda che con data 

di riferimento 31 dicembre 2015 è stato effettuato il deconsolidamento della società Pirelli 

de Venezuela C.A. e pertanto il primo trimestre 2016 non include i valori 

economici/patrimoniali della stessa. 
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Principi di consolidamento   

Ai fini del consolidamento sono utilizzati i bilanci delle società incluse nell’area di 

consolidamento, predisposti alla data di riferimento del bilancio della Capogruppo e 

opportunamente rettificati per renderli omogenei ai principi IAS/IFRS così come applicati 

dal Gruppo.  

I bilanci espressi in moneta estera sono convertiti in euro applicando i cambi di fine periodo 

per le voci della situazione patrimoniale-finanziaria ed i cambi medi per le voci di conto 

economico, ad eccezione, se applicabile,  dei bilanci delle società operanti in paesi ad alta 

inflazione, il cui conto economico è convertito ai cambi di fine periodo. 

Le differenze originate dalla conversione del patrimonio netto iniziale ai cambi di fine 

periodo vengono imputate alla riserva da conversione monetaria, unitamente alla differenza 

emergente dalla conversione del risultato del periodo ai cambi di fine periodo rispetto al 

cambio medio. La riserva di conversione è riversata a conto economico al momento della 

dismissione della società che ha originato la riserva. 

I criteri di consolidamento possono essere così sintetizzati:  

 le società controllate sono consolidate con il metodo integrale in base al quale:  

 vengono assunte le attività e le passività, i costi e i ricavi dei bilanci delle società 

controllate nel loro ammontare complessivo, prescindendo dall’entità della 

partecipazione detenuta; 

 il valore contabile delle partecipazioni è eliminato contro le relative quote di 

patrimonio netto;  

 i rapporti patrimoniali ed economici intercorsi tra le società consolidate 

integralmente, ivi compresi i dividendi distribuiti nell’ambito del Gruppo, sono elisi;  

 le interessenze di azionisti terzi sono rappresentate nell’apposita voce del 

patrimonio netto, e analogamente viene evidenziata separatamente nel conto 

economico la quota di utile o perdita di competenza di terzi; 



43 

 al momento della cessione della partecipata che comporti la perdita del controllo, 

nella determinazione della plusvalenza o della minusvalenza da cessione si tiene 

conto dell’avviamento eventualmente allocabile alla partecipata;  

 in presenza di quote di partecipazione acquisite successivamente all’assunzione del 

controllo, l’eventuale differenza tra il costo di acquisto e la corrispondente frazione 

di patrimonio netto acquisita è rilevata a patrimonio netto; analogamente, sono 

rilevati a patrimonio netto gli effetti derivanti dalla cessione di quote di minoranza 

senza perdita del controllo.  

 le partecipazioni in società collegate e in joint-venture sono valutate con il metodo del 

patrimonio netto, in base al quale il valore contabile delle partecipazioni viene adeguato 

per tener conto:  

 della quota di pertinenza della partecipante nei risultati economici della partecipata 

realizzati dopo la data di acquisizione;  

 della quota di pertinenza di utili e perdite rilevati direttamente nel patrimonio netto 

della partecipata, in accordo ai principi di riferimento;  

 dei dividendi distribuiti dalla partecipata; 

 qualora l’eventuale quota di pertinenza del Gruppo delle perdite della 

collegata/joint-venture ecceda il valore contabile della partecipazione in bilancio, si 

procede ad azzerare il valore della partecipazione e la quota delle ulteriori perdite è 

rilevata nella voce “Fondi per rischi e oneri”, se e nella misura in cui il Gruppo sia 

contrattualmente o implicitamente impegnato a risponderne; 

 gli utili emergenti da vendite effettuate da società controllate a joint-venture o 

società collegate sono eliminati limitatamente alla quota di possesso nella società 

acquirente.  
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3. PRINCIPI CONTABILI ADOTTATI 

I principi contabili sono gli stessi utilizzati per la redazione del bilancio consolidato al 31 

dicembre 2015 cui, per maggiori dettagli, si fa rinvio, fatta eccezione per i principi e le 

interpretazioni di seguito elencati, che sono applicabili dal 1° gennaio 2016: 

 

 Modifiche allo IAS 19 -  Benefici per i dipendenti - piani a benefici definiti: contributi 

da parte dei dipendenti o di terzi 

Tali modifiche si applicano ai contributi che dipendenti o terze parti versano ai fondi 

pensione a benefici definiti per semplificarne la contabilizzazione in alcune circostanze 

specifiche.  

Non vi sono impatti dovuti all’applicazione di tali modifiche. 

 

 “Improvements” agli IFRS ciclo 2010-2012 (emessi dallo IASB nel dicembre 2013). 

Lo IASB ha emesso una serie di modifiche a 7 principi in vigore che riguardano in 

particolare  la definizione delle condizioni di maturazione (“vesting conditions”) 

nell’IFRS 2 – Pagamenti basati su azioni, la contabilizzazione del corrispettivo 

potenziale (“contingent consideration”) in un’aggregazione aziendale nell’IFRS 3 – 

Aggregazioni aziendali, l’aggregazione dei settori operativi e la riconciliazione del 

totale delle attività dei settori oggetto di informativa rispetto alle attività totali 

dell’entità nell’IFRS 8 – Settori operativi, la rideterminazione proporzionale 

dell’ammortamento cumulato nello IAS 16 – Immobili, impianti e macchinari e nello 

IAS 38 - Attività immateriali e l’identificazione e alcune disclosure relative a key 

manager nello IAS 24 – Informativa di Bilancio su operazioni con parti correlate. 

Le modifiche all’IFRS 2, IAS 16 e IAS 38 non sono applicabili al Gruppo. Per quanto 

riguarda le modifiche agli altri IAS / IFRS non vi sono impatti significativi sul Bilancio 

o sulle disclosure di Gruppo dovuti all’applicazione di tali modifiche. 

 

 Modifiche all’IFRS 11 – Accordi di compartecipazione (Joint arrangements) – 

trattamento contabile per l’acquisizione di interessenze in joint operations 

Le modifiche all’IFRS 11 specificano il trattamento contabile da applicare nel caso di 

acquisizione di interessenze in joint operations che costituiscono un business come 

definito dall’IFRS 3. 
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Tali modifiche non hanno avuto alcun impatto sul Bilancio di Gruppo in quanto nel 

periodo non vi è stata alcuna acquisizione di interessenze in joint operations.  

 

 Modifiche allo IAS 16 e IAS 38 – Chiarimenti in merito ai metodi di ammortamento 

ritenuti accettabili  

Con tali modifiche, lo IASB ha voluto chiarire che l’utilizzo di metodi basati sui ricavi 

per il calcolo degli ammortamenti non è corretto in quanto i ricavi generati da un asset 

riflettono fattori diversi dal consumo dei benefici economici futuri incorporati nell’asset 

stesso. Tale consumo deve rappresentare il principio base per il calcolo degli 

ammortamenti.   

Tali modifiche non hanno alcun impatto sul Bilancio in quanto il Gruppo non utilizza 

metodi basati sui ricavi per calcolare gli ammortamenti. 

 

 Modifiche allo IAS 27 – applicazione del metodo del patrimonio netto nel Bilancio 

separato 

A seguito di tali modifiche, sarà permesso in via opzionale l’utilizzo del metodo del 

patrimonio netto per la contabilizzazione di partecipazioni in controllate, collegate e 

joint ventures anche nei bilanci separati con un’applicazione retrospettica. 

L’adozione dell’opzione permessa da tali modifiche è in corso di analisi. 

 

 “Improvements” agli IFRS ciclo 2012-2014 (emessi dallo IASB nel settembre 2014). 

Lo IASB ha emesso una serie di modifiche a 4 principi in vigore, che riguardano, in 

particolare, i seguenti aspetti: modifica al metodo di dismissione nell’IFRS 5 Attività 

non correnti possedute per la vendita e attività operative cessate, contratti di servizio e 

applicabilità delle modifiche all’IFRS 7 ai bilanci intermedi nell’IFRS 7 Strumenti 

finanziari: informazioni integrative, tasso di sconto da applicare nello IAS 19 Benefici 

per i dipendenti, disclosure di informazioni presentate “in altre parti del bilancio 

intermedio” nello IAS 34 Bilanci intermedi. 

Non vi sono impatti sul Bilancio di Gruppo derivanti dall’applicazione di tali modifiche. 

 

 Modifiche allo IAS 1 – disclosure initiative 

Le modifiche dello IAS 1, collegate al progetto disclosure initiative, hanno come 

obiettivo quello di chiarire e migliorare i requisiti previsti dallo IAS 1 stesso, piuttosto 

che di modificarlo in maniera sostanziale. 
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A seguito dell’applicazione di tali modifiche, nel prospetto del Conto Economico 

complessivo la quota di altre componenti di conto economico complessivo relativa a 

società collegate e JV è stata classificata tra le voci che potranno oppure non potranno 

essere riclassificate a conto economico. 

 

Stagionalità 

Si segnalano fattori di stagionalità relativamente ai crediti commerciali, che comportano un 

aumento dei valori di fine trimestre rispetto ai corrispondenti valori di fine esercizio; 

l’andamento dei ricavi invece non risente di significative dinamiche connesse a fattori di 

stagionalità. 

 

 

Stime e assunzioni 

La preparazione del bilancio trimestrale consolidato abbreviato comporta per il management 

la necessità di effettuare stime e assunzioni che, in talune circostanze, poggiano su 

complesse e soggettive valutazioni e stime basate sull’esperienza storica, e assunzioni che 

vengono, di volta in volta, considerate ragionevoli e realistiche in funzione delle circostanze. 

I risultati che si consuntiveranno potrebbero pertanto differire da tali stime. 

Le stime e le assunzioni sono riviste periodicamente e gli effetti di ogni variazione ad esse 

apportate sono riflesse a conto economico nel periodo in cui avviene la revisione di stima. 

Se nel futuro tali stime e ipotesi, basate sulla miglior valutazione attualmente disponibile, 

dovessero differire dalle circostanze effettive, saranno modificate in modo conseguente nel 

periodo di variazione delle circostanze stesse. 

In questo contesto si segnala che la crisi economica e finanziaria ha comportato la necessità 

di effettuare assunzioni riguardanti l’andamento futuro caratterizzate da significativa 

incertezza, per cui non si può escludere il concretizzarsi, nel prossimo periodo, di risultati 

diversi da quanto stimato e che quindi potrebbero richiedere rettifiche, ad oggi ovviamente 

né stimabili né prevedibili, anche significative, al valore contabile delle relative voci. Tali 

stime influenzano i valori contabili di alcune attività e passività, costi e ricavi, così come 

l’informativa relativa ad attività/passività potenziali alla data di riferimento del Bilancio 

trimestrale consolidato abbreviato. Le stime e le assunzioni fanno principalmente 

riferimento alla valutazione della recuperabilità delle immobilizzazioni immateriali, alla 

definizione delle vite utili delle immobilizzazioni materiali, alla valutazione della 

recuperabilità delle partecipazioni in imprese collegate, alla recuperabilità dei crediti, al 
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riconoscimento/valutazione dei fondi rischi e oneri, alla valutazione dei piani pensionistici e 

altri benefici successivi al rapporto di lavoro, e si basano su dati che riflettono lo stato 

attuale delle conoscenze disponibili. 
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4. MISURAZIONE DEL FAIR VALUE 

 

In relazione agli strumenti finanziari valutati al fair value, si riporta di seguito la 

classificazione di tali strumenti sulla base della gerarchia di livelli prevista dall’IFRS 13, 

che riflette la significatività degli input utilizzati nella determinazione del fair value. Si 

distinguono i seguenti livelli: 

 Livello 1 – quotazioni non rettificate rilevate su un mercato attivo per attività o passività 

oggetto di valutazione; 

 Livello 2 – input diversi dai prezzi quotati di cui al punto precedente, che sono 

osservabili sul mercato, direttamente (come nel caso dei prezzi) o indirettamente (cioè in 

quanto derivati dai prezzi); 

 Livello 3 – input che non sono basati su dati di mercato osservabili. 

 

La seguente tabella evidenzia le attività e passività che sono valutate al fair value al 31 

marzo 2016, suddivise nei tre livelli sopra definiti: 

(in migliaia di euro)

Nota Valore 

contabile al 

31/03/2016

Livello 1 Livello 2 Livello 3

ATTIVITA' FINANZIARIE:

Attività finanziarie al fair value  rilevato a conto economico:

Titoli detenuti per la negoziazione 15 32.355  -  32.355  -  

Strumenti finanziari derivati correnti 24 67.560  -  67.560  -  

Attività finanziarie disponibili per la vendita: 

Altre attività finanziarie

   Titoli azionari/Quote partecipative 172.998 121.412 18.121 33.465

   Fondi d'investimento 14.380  -  14.380  -  

9 187.378 121.412 32.501 33.465

TOTALE ATTIVITA' 287.292 121.412 132.415 33.465

PASSIVITA' FINANZIARIE:

Passività finanziarie al fair value  rilevato a conto economico:

Strumenti finanziari derivati correnti 24 (103.386)  -  (103.386)  -  

Strumenti finanziari di copertura:

Strumenti finanziari derivati correnti 24 (3.298)  -  (3.298)  -  

TOTALE PASSIVITA' (106.684)  -  (106.684)  -  
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La suddivisione al 31 dicembre 2015 era la seguente: 

(in migliaia di euro)

Nota Valore 

contabile al 

31/12/2015

Livello 1 Livello 2 Livello 3

ATTIVITA' FINANZIARIE:

Attività finanziarie al fair value  rilevato a conto economico:

Titoli detenuti per la negoziazione 15 78.167  -  78.167  -  

Strumenti finanziari derivati correnti 24 49.166  -  49.166  -  

Strumenti finanziari di copertura:

Strumenti finanziari derivati correnti 24 12.139  -  12.139  -  

Attività finanziarie disponibili per la vendita: 

Altre attività finanziarie

   Titoli azionari/Quote partecipative 210.643 154.355 23.576 32.712

   Fondi d'investimento 14.478  -  14.478  -  

9 225.121 154.355 38.054 32.712

TOTALE ATTIVITA' 364.593 154.355 177.526 32.712

PASSIVITA' FINANZIARIE:

Passività finanziarie al fair value  rilevato a conto economico:

Strumenti finanziari derivati correnti 24 (51.974)  -  (51.974)  -  

Strumenti finanziari di copertura:

Strumenti finanziari derivati correnti 24 (5)  -  (5)  -  

TOTALE PASSIVITA' (51.979)  -  (51.979)  -  

 

 

Nel corso del primo trimestre 2016 non vi sono stati trasferimenti di attività/passività 

finanziarie dal livello 1 al livello 2  e viceversa. 

 

La seguente tabella evidenzia la movimentazione delle attività finanziarie incluse nel livello 

3 nel corso del primo trimestre 2016: 

 

(in migliaia di euro)

31/03/2016

Valore iniziale 32.712 

Differenze da conversione (373)

Incrementi / Sottoscrizione di capitale 1.156 

Svalutazioni (54)

Adeguamento a fair value  a patrimonio netto 26 

Altre variazioni (2)

Valore finale 33.465  
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Tali attività finanziarie sono rappresentate principalmente da investimenti azionari in Pirelli 

de Venezuela C.A. (18.877 migliaia di euro), Alitalia S.p.A (1.107 migliaia di euro), 

nell’Istituto Europeo di Oncologia (5.754 migliaia di euro) e in Equinox Two S.C.A. (4.151 

migliaia di euro).  

 

La voce incrementi/sottoscrizioni di capitale si riferisce principalmente alla 

partecipazione in Alitalia S.p.A. (1.107 migliaia di euro). 

 

Nel corso del primo trimestre 2016 non vi sono stati trasferimenti di attività o passività 

finanziarie dal livello 3 ad altri livelli e viceversa. 

 

Il fair value degli strumenti finanziari che sono negoziati in mercati attivi è basato sulle 

quotazioni del prezzo pubblicate alla data di riferimento del bilancio. Questi strumenti, 

inclusi nel livello 1, comprendono principalmente investimenti azionari classificati come 

attività finanziarie disponibili per la vendita. 

 

Il fair value degli strumenti finanziari non negoziati in mercati attivi (ad esempio, i derivati) 

è determinato utilizzando tecniche di valutazione che massimizzano il ricorso a dati di 

mercato osservabili disponibili, usando tecniche di valutazione diffuse in ambito finanziario:  

- prezzi di mercato per strumenti simili; 

- il fair value degli interest rate swaps è calcolato attualizzando i flussi di cassa futuri 

stimati basati su curve di rendimento osservabili; 

- il fair value dei derivati in cambi (contratti forward) è determinato utilizzando il tasso di 

cambio forward alla data di bilancio. 
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5. SETTORI OPERATIVI 

 

I settori operativi oggetto di informativa separata al 31 marzo 2016 sono: 

 settore Consumer: include penumatici per autovetture e moto, destinati sia al canale 

primo equipaggiamento sia al canale ricambi; 

 settore Industrial: include penumatici per autocarro e per veicoli ad uso agricolo, 

destinati sia al canale primo equipaggiamento sia al canale ricambi. 

 

I risultati suddivisi per settore relativi al primo trimestre 2016 sono i seguenti: 

(in migliaia di euro) CONSUMER INDUSTRIAL ALTRI BUSINESS 1° trimestre 2016

Totale vendite               1.165.701                  269.401                           922                      1.436.024 

Margine operativo lordo                  252.506                    22.408                         (250)                         274.664 

Ammortamenti                   (63.697)                   (10.497)                         (251)                         (74.445)

Risultato operativo                  188.809                    11.911                         (501)                         200.219 

Risultato da partecipazioni                         (42.482)

Proventi/(Oneri) finanziari                         (82.728)

Risultato ante imposte                           75.009 

Imposte                         (34.628)

Risultato netto attività in funzionamento                           40.381  

 

I risultati suddivisi per settore relativi al primo trimestre 2015 sono i seguenti: 

 

(in migliaia di euro) CONSUMER INDUSTRIAL ALTRI BUSINESS 1° trimestre 2015 

Totale vendite               1.237.410                  327.908                        3.102                      1.568.420 

Margine operativo lordo                  244.700                    46.800                      (2.901)                         288.599 

Ammortamenti                   (64.277)                   (13.892)                         (298)                         (78.467)

Risultato operativo                  180.423                    32.908                      (3.199)                         210.132 

Risultato da partecipazioni                           (2.546)

Proventi/(Oneri) finanziari                         (52.084)

Risultato ante imposte                         155.502 

Imposte                         (54.150)

Risultato netto attività in funzionamento                         101.352 
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Di seguito si riportano le vendite per area geografica. Sono allocate sulla base del 

paese in cui risiede il cliente 

(in migliaia di euro)

Europa 553.222 38,52% 548.802 34,99%

Russia e CIS 35.901 2,50% 43.608 2,78%

Nafta 213.301 14,85% 199.705 12,73%

Centro e Sud America 329.400 22,94% 483.405 30,82%

Asia/Pacifico 151.000 10,52% 157.900 10,07%

Middle Est/Africa/India 153.200 10,67% 135.000 8,61%

Totale 1.436.024 100,00% 1.568.420 100,00%

1° trimestre 20151° trimestre 2016
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6. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

 

Presentano la seguente composizione e variazione: 

(in migliaia di euro)

Valore Lordo F.do Amm.to Valore Netto Valore Lordo F.do Amm.to Valore Netto

Terreni 94.059 -  94.059 95.599 -  95.599

Fabbricati 966.811 (382.375) 584.436 969.155 (375.339) 593.816

Impianti e Macchinari 3.247.363 (1.748.872) 1.498.491 3.231.137 (1.726.778) 1.504.359

Attrezzature industriali e commerciali 647.857 (473.426) 174.431 644.704 (467.045) 177.659

Altri beni 181.932 (134.786) 47.146 184.500 (136.480) 48.020

5.138.022 (2.739.459) 2.398.563 5.125.095 (2.705.642) 2.419.453

31/12/201531/03/2016

 

VALORE LORDO (in migliaia di euro)

31/12/2015 Diff. da 

conv.

Incr. Decr. Riclas. Altro 31/03/2016

Terreni 95.599 (1.456) -  -  -  (84) 94.059

Fabbricati 969.155 (4.872) 2.923 (58) -  (337) 966.811

Impianti e macchinari 3.231.137 (35.785) 55.163 (4.107) 75 880 3.247.363

Attrezzature industriali 

e commerciali 644.704 (2.878) 9.228 (6.947) 1.620 2.130 647.857

Altri beni 184.500 (3.532) 5.491 (1.804) (1.695) (1.028) 181.932

5.125.095 (48.523) 72.805 (12.916) -  1.561 5.138.022

FONDO AMMORTAMENTO (in migliaia di euro)

31/12/2015 Diff. da 

conv.

Riclass. Decr. Amm.ti Altro 31/03/2016

Fabbricati (375.339) 711 -  6 (7.869) 116 (382.375)

Impianti e macchinari (1.726.778) 16.733 105 4.323 (44.012) 757 (1.748.872)

Attrezzature industriali 

e commerciali (467.045) 1.796 (36) 5.823 (14.267) 303 (473.426)

Altri beni (136.480) 2.416 (69) 1.681 (3.610) 1.276 (134.786)

(2.705.642) 21.656 -  11.833 (69.758) 2.452 (2.739.459)

VALORE NETTO (in migliaia di euro)

31/12/2015 Diff. da 

conv.

Incr. Decr. Riclas. Amm.ti Altro 31/03/2016

Terreni 95.599 (1.456) -  -  -  -  (84) 94.059

Fabbricati 593.816 (4.161) 2.923 (52) -  (7.869) (221) 584.436

Impianti e macchinari 1.504.359 (19.052) 55.163 216 180 (44.012) 1.637 1.498.491

Attrezzature industriali 

e commerciali 177.659 (1.082) 9.228 (1.124) 1.584 (14.267) 2.433 174.431

Altri beni 48.020 (1.116) 5.491 (123) (1.764) (3.610) 248 47.146

2.419.453 (26.867) 72.805 (1.083) -  (69.758) 4.013 2.398.563

 

 

Gli incrementi, pari a complessivi 72.805 migliaia di euro, sono principalmente destinati 

all’incremento della capacità Premium in Europa, Nafta e Cina ed al miglioramento del mix. 

Il rapporto degli investimenti del primo trimestre 2016 con gli ammortamenti è pari a 1,04. 



54 

Le immobilizzazioni materiali in corso di realizzazione al 31 marzo 2016, incluse nelle 

singole categorie di immobilizzazioni, ammontano a 155.602 migliaia di euro (140.103  

migliaia di euro al 31 dicembre 2015). 

 

7. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

 

Presentano la seguente composizione e variazione: 

(in migliaia di euro)

Riclass.

Diritti di sfruttamento brevetti e opere 

d'ingegno 2 -  -  (1) -  0 1

Concessioni licenze e marchi - vita definita 41.632 386 40 (1.199) -  14 40.873

Concessioni licenze e marchi - vita indefinita 5.832 282 -  -  -  6.114

Avviamenti 879.126 1.463 -  -  -  -  880.589

Software applicativo 14.031 (6) 39 (2.355) 4.925 75 16.709

Altre immobilizzazioni immateriali 27.918 345 1.099 (1.132) (4.925) 88 23.393

968.541 2.470 1.178 (4.687) -  177 967.679

31/12/2015 Diff. da conv. Incr. 31/03/2016Amm. Altro

 

 

La ripartizione dell’avviamento per settore operativo e le cash generating unit (CGU)  sono 

riportate nella seguente tabella: 

(in migliaia di euro)

Settore operativo Cash generating unit 31/03/2016 31/12/2015

Consumer Consumer 573.655 572.703

Industrial Industrial 306.934 306.423

880.589 879.126
 

 

In relazione all’avviamento, non essendosi manifestati indicatori di perdite di valore rispetto 

al bilancio chiuso al 31 dicembre 2015, non si è reso necessario aggiornare il test di 

impairment. 

 

La voce “concessioni, licenze e marchi – vita definita” include principalmente marchi 

derivanti dalla acquisizione, avvenuta nel 2014, dei punti vendita appartenenti alla rete  

Abouchar  in Brasile (4.452 migliaia di euro), dalle acquisizioni avvenute nel 2013 di 25 

punti vendita appartenenti a Wagner in Germania (7.846 migliaia di euro), dalle acquisizioni 

avvenute nel 2012  in Russia (1.283  migliaia di euro) e dall’acquisizione della catena retail 

Daeckia in Svezia (19.371 migliaia di euro).  
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La voce “concessioni, licenze e marchi – vita indefinita”  si riferisce al marchio 

Campneus detenuto dalla società brasiliana che già nel bilancio del 2015, per effetto di una 

rivisitazione della strategia commerciale e di posizionamento del brand, si è ritenuto avesse i 

requisiti per essere classificato come attività immateriale a vita indefinita.  

 

Le “altre immobilizzazioni immateriali” sono composte principalmente dalla valutazione 

a fair value di customer relationships e partnership commmerciali derivanti dalle 

acquisizioni avvenute  in Russia e Svezia (Daeckia). 

 

 

8. PARTECIPAZIONI IN IMPRESE COLLEGATE E JOINT VENTURE 

 

I movimenti delle partecipazioni in imprese collegate e joint venture  sono i seguenti: 

(in migliaia di euro)

collegate JV Totale collegate JV Totale

Valore iniziale 144.260 23.088 167.348 158.885 27.898 186.783

Decrementi (11.161) -  (11.161) -  -  -  

Incrementi 4.000 -  4.000 12.157 -  12.157

Distribuzione Dividendi 50 -  50 (1.950) -  (1.950)

Svalutazioni (9.908) -  (9.908) (21.742) -  (21.742)

Ripristini 8.407 -  8.407 -  -  -  

Quota di risultato (33.064) (2.765) (35.829) (4.192) (4.810) (9.002)

Quote di altre componenti rilevate a Patrimonio netto (1.665) -  (1.665) 1.090 -  1.090

Riclassifiche e altro -  -  -  12 -  12

Valore finale 100.919 20.323 121.242 144.260 23.088 167.348

31/03/2016 31/12/2015

 

 

8.1 Partecipazioni in imprese collegate 

 

Il dettaglio per partecipazione in imprese collegate è di seguito riportato:  
(in migliaia di euro)

Decrementi Incrementi Distribuz. Svalutazioni Ripristini Quota Quote altre

31/12/2015 dividendi di componenti 31/03/2016

risultato rilevate a PN

Eurostazioni S.p.A. 60.498  -   -   -   -   -  1.118  -  61.616

Prelios S.p.A. 41.920  -   -   -  (9.908)  -  (5.769)  -  26.243

Fenice S.r.l. 29.845  -   -   -   -  8.407 (28.413) (1.665) 8.174

GWM Renewable Energy II S.p.A. 11.161 (11.161)  -   -   -   -   -   -   -  

Focus Investments S.p.A.  -   -  4.000  -   -   -   -   -  4.000

Altre  gruppo 836  -   -  50  -   -   -   -  886

Totale  collegate 144.260 (11.161) 4.000 50 (9.908) 8.407 (33.064) (1.665) 100.919

 
 

Con riferimento alla partecipazione in Fenice S.r.l., in continuità anche con l’esercizio 

precedente, sebbene la percentuale di possesso sia superiore al 50% del capitale, non si 

configura per Pirelli il controllo sulla società per effetto di quanto previsto dai patti 

parasociali.  
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La voce decrementi  si riferisce alla partecipazione in GWM Renewable Energy II S.p.A.. 

In particolare per effetto del perfezionamento in data 30 marzo 2016 dell’operazione di 

“swap”, Pirelli & C. S.p.A., ad esito dell’esercizio di recesso dalla società GWM Renewable 

Energy II S.p.A., ha ricevuto in cambio azioni della società quotata danese Greentech 

Energy System A/S pari ad una quota dell’11,93% del capitale sociale. La partecipazione in 

Greentech Energy System A/S è stata iscritta per un valore pari al suo  Fair Value (valore di 

borsa al 30 marzo 2016) all’interno della voce “Altre attività finanziarie” e si qualifica come 

attività finanziaria disponibile per la vendita. L’operazione ha generato un impatto a conto 

economico negativo per 1.692 migliaia di euro (inclusivo del rigiro a conto economico della 

riserva di cash flow hedge negativa per 1.172 migliaia di euro) rilevato nella voce “Perdite 

da partecipazioni”.   

 

La voce incrementi si riferisce alla sottoscrizione avvenuta in data 12 gennaio 2016 da 

parte di Pirelli & C. S.p.A. di  n. 111.111 azioni di categoria C di Focus Investments S.p.A. 

pari all’8,33% del capitale sociale e pari al 25% del capitale con diritto di voto. La società è 

nata nell’ambito dell’operazione straordinaria di spin off delle attività di business relative 

agli investimenti e co-investimenti immobiliari di Prelios S.p.A. (ramo d’azienda conferito 

da Prelios S.p.A. in Focus Investments S.p.A.) e da quelle relative alle attività di servizi.  

 

La voce svalutazioni si riferisce alla partecipazione in Prelios S.p.A. ed è riconducibile 

interamente alla perdita da diluizione conseguente all’operazione di aumento di capitale 

sociale di Prelios S.p.A. conclusasi nel mese di marzo 2016. 

 

La voce ripristini si riferisce interamente alla partecipazione in Fenice S.r.l. e riguarda il 

rilascio a conto economico di una parte delle svalutazioni effettuate negli esercizi precedenti 

a seguito del confronto tra il valore della partecipazione valutato secondo l’equity method e 

il suo Fair Value comprensivo della “liquidation preference”. Per la stima del fair value è 

stato utilizzato un approccio reddituale (income approach) fondato sul criterio delle opzioni 

e si è fatto ricorso ad input di livello 2. 
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La quota di risultato (negativa per 33.064 migliaia di euro) si riferisce al pro quota delle 

perdite di Prelios S.p.A. (perdita di 5.769 migliaia di euro) e di Fenice S.r.l. (perdita di 

28.413 migliaia di euro) controbilanciate dalla quota positiva della partecipazione in 

Eurostazioni S.p.A. (utile di 1.118 migliaia di euro). Analogamente a quanto effettuato al 31 

marzo 2015, il bilancio di Prelios S.p.A. utilizzato nell’applicazione del metodo del 

patrimonio netto è riferito ad un data di chiusura diversa rispetto al 31 marzo 2016. In 

particolare la quota di risultato di competenza del primo trimestre 2016 è composta dal pro 

quota della perdita di Prelios relativa al quarto trimestre 2015.  

 

8.2 Partecipazioni in joint venture 

 

Il Gruppo detiene una partecipazione del 60% ( possesso invariato rispetto all’esercizio 

precedente) in PT Evoluzione Tyres, un’entità a controllo congiunto operante in Indonesia 

attiva nella produzione di pneumatici. Sebbene la società sia posseduta al 60%, per effetto 

delle pattuizioni contrattuali tra i soci ricade nella definizione di joint venture in quanto le 

regole di governance esplicitamente prevedono l’unanimità di consenso nelle decisioni 

relative alle attività rilevanti. La partecipazione è valutata con il metodo del patrimonio 

netto. 

 La quota di risultato negativa per 2.765 migliaia di euro si riferisce al pro quota delle 

perdite relative al primo trimestre 2016. 
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9. ALTRE ATTIVITÀ FINANZIARIE  

 

Ammontano a 187.378 migliaia di euro rispetto a 225.121 migliaia di euro al 31 dicembre 

2015 e si riferiscono ad attività finanziarie disponibili per la vendita, valutate a fair value, 

con variazioni di fair value rilevate a patrimonio netto. Sono così composte: 

(in migliaia di euro)

31/03/2016 31/12/2015

Valore iniziale 225.121 180.741

Differenze da conversione (373) 305

Incrementi 11.823 20.870

Svalutazioni (3.506) (15.751)

Adeguamento a fair value a Patrimonio netto (45.689) 38.853

Altro 2 103

Valore finale 187.378 225.121  

 

La composizione della voce per singolo titolo è la seguente:  
(in migliaia di euro)

Costo storico

Adeguamenti a 

fair value 

rilevati a 

patrimonio 

netto cumulati

Fair value Fair value

periodi 

precedenti
2016

Titoli quotati A B C D A+B+C+D

Mediobanca S.p.A. 90.247             36.705             (27.234)            99.718             139.968           

 RCS Mediagroup S.p.A. 37.480             (23.125)            (3.452)              10.903             14.355             

Greentech Energy Systems A/S 10.667             88                    -                   -                   10.755             -                   

Altre società 140                  (104)                 36                    30                    

138.534           36.793             (50.463)            (3.452)              121.412           154.353           

Titoli non  quotati

Alitalia - Compagnia Aerea Italiana S.p.A. 39.451             -                   (38.344)            1.107               -                   

Fin. Priv. S.r.l. 14.458             4.655               (5.562)              13.551             18.787             

Fondo Anastasia 13.250             1.130               -                   14.380             14.478             

Istituto Europeo di Oncologia S.r.l. 4.039               1.715               -                   5.754               5.754               

F.C. Internazionale Milano S.p.A. 7.213               -                   (6.920)              293                  293                  

Euroqube 373                  -                   (269)                 (54)                   50                    104                  

Tlcom I LP 1.359               -                   (762)                 597                  644                  

Emittenti Titoli 117                  4.453               -                   4.570               4.789               

Equinox Two SCA 7.607               -                   (3.456)              4.151               4.425               

Pirelli De Venezuela C.A. 18.877             -                   -                   18.877             18.877             

Altre società 3.933               248                  (1.545)              2.636               2.617               

110.677           12.201             (56.858)            (54)                   65.966             70.768             

249.211           48.994             (107.321)          (3.506)              187.378           225.121           

Adeguamenti a fair value 

rilevati a conto economico

31/03/2016 31/12/2015

 

 

Gli incrementi si riferiscono principalmente al Fair Value (coincidente con il prezzo di 

borsa) delle azioni nella società quotata danese Greentech Energy System A/S (10.667 

migliaia di euro) ricevute per effetto del perfezionamento avvenuto in data 30 marzo 2016 

dell’operazione di “swap” descritto nella precedente nota 8 “Partecipazioni in imprese 

collegate e Joint Venture”.  
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Le svalutazioni si riferiscono principalmente alla partecipazione in RCS MediaGroup 

S.p.A. (3.452 migliaia di euro), conseguente all’adeguamento alla quotazione di borsa al 31 

marzo 2016. 

 

L’adeguamento a fair value a Patrimonio netto, pari ad un valore negativo di 45.689 

migliaia di euro, si riferisce principalmente alle partecipazioni in Mediobanca S.p.A. 

(40.250 migliaia di euro) e in Fin.Priv. S.r.l. (5.236 migliaia di euro). 

 

Per i titoli quotati, il fair value corrisponde alla quotazione di Borsa al 31 marzo 2016. 

 

Per i titoli non quotati, il fair value è stato determinato facendo ricorso a stime sulla base 

delle migliori informazioni disponibili.  

 

 

10. ATTIVITÀ PER IMPOSTE DIFFERITE E FONDO IMPOSTE 

DIFFERITE 

 

La composizione è la seguente: 

 
(in migliaia di euro)

31/03/2016 31/12/2015

Attività per imposte differite 116.661 123.724

Fondo imposte differite (32.250)            (43.622)            

84.411 80.102

 

 

Imposte differite attive e imposte differite passive sono compensate laddove esista un diritto 

legale che consente di compensare imposte correnti attive e imposte correnti passive, e le 

imposte differite facciano riferimento alla stessa entità giuridica e alla stessa autorità fiscale.  
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11. CREDITI COMMERCIALI 

 

I crediti commerciali sono così analizzabili: 

 (in migliaia di euro)

Totale Non correnti Correnti Totale  Non correnti Correnti

Clienti 1.277.428  - 1.277.428             942.000  - 942.000

Fondo svalutazione crediti (270.714)  - (270.714)               (265.808)  - (265.808)

1.006.714  - 1.006.714             676.192  - 676.192

31/03/2016 31/12/2015

 

 

L’incremento rispetto al 31 dicembre 2015 è dovuto al consueto andamento stagionale 

legato alle vendite con una crescita dei crediti commerciali proporzionale all’andamento dei 

ricavi. Il valore dei crediti commerciali al 31 marzo 2015 era pari a 1.063.743 migliaia di 

euro. 

 

12. ALTRI CREDITI 

 

Gli altri crediti sono così analizzabili: 

(in migliaia di euro)

Totale Non correnti Correnti Totale   Non correnti Correnti

Crediti finanziari 65.536 53.015 12.521 62.626 50.738 11.888

Ratei e risconti commerciali 38.072 2.483 35.589 22.689 2.468 20.221

Crediti verso dipendenti 11.921 1.392 10.529 6.958 1.254 5.704

Crediti verso istituti previdenziali 6.972 -  6.972 7.139 -  7.139

Crediti vs erario imposte non correlate al reddito 146.632 11.162 135.470 95.556 8.809 86.747

Altri crediti 150.604 91.930 58.674 123.262 84.355 38.907

419.737 159.982 259.755 318.230 147.624 170.606

Fondo svalutazione  altri crediti (3.283) -  (3.283) (5.198) -  (5.198)

416.454 159.982 256.472 313.032 147.624 165.408

31/03/2016 31/12/2015

 

 

I crediti finanziari non correnti  (53.015 migliaia di euro) si riferiscono per 44.298 

migliaia di euro (41.267 migliaia di euro al 31 dicembre 2015) a somme depositate a 

garanzia di contenziosi fiscali e legali relativi alla controllata Pirelli Pneus Ltda (Brasile) e 

TP Industrial de Pneus Brasil Ltda, remunerate a tassi di mercato.  

 

I crediti verso erario per imposte non correlate al reddito (146.632 migliaia di euro) sono 

prevalentemente composti da crediti IVA, crediti per property tax e per ritenute alla fonte.  
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Gli altri crediti non correnti  (91.930 migliaia di euro) si riferiscono principalmente a 

somme depositate a garanzia di contenziosi legali e fiscali relativi alle unità brasiliane (64.890 

migliaia di euro), crediti per garanzie a favore di Pirelli esercitabili nel caso in cui si 

manifestassero passività potenziali relative all’acquisizione della società Campneus Lider de 

Pneumaticos Ltda (Brasile) per 8.230 migliaia di euro e a un credito pari a 13.768 migliaia di 

euro relativo a un conferimento in denaro a titolo di apporto versato nell’ambito della 

sottoscrizione di un contratto di associazione in partecipazione.  

 

Gli altri crediti correnti (58.674 migliaia di euro) includono principalmente anticipi a 

fornitori per 31.635 migliaia di euro, crediti per cessione di proprietà immobiliari non 

utilizzate per l’attività industriale in Brasile per 2.467 migliaia di euro, contributi per attività 

di ricerca e sviluppo da incassare da regione Piemonte per 1.062 migliaia di euro.  

 

Per gli altri crediti correnti e non correnti si ritiene che il valore contabile approssimi il 

relativo fair value.  

 

 

13. CREDITI TRIBUTARI 

I crediti tributari sono relativi a imposte sul reddito ed ammontano a 85.919 migliaia di euro 

(di cui 6.502 migliaia di euro per attività non correnti) rispetto a 68.579  migliaia di euro del 

31 dicembre 2015 (di cui 6.169 migliaia di euro per attività non correnti) e si riferiscono 

principalmente a crediti per imposte sul reddito (principalmente riferibili ad acconti 

d’imposta dell’esercizio), a IRPEG di anni precedenti in capo a Pirelli & C. S.p.A. e a 

crediti per imposte di anni precedenti in capo alle controllate brasiliane. 
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14. RIMANENZE 

 

Le rimanenze sono così analizzabili: 

 

(in migliaia di euro)

31/03/2016 31/12/2015

Materie prime, sussidiarie e di consumo 208.727 208.012

Materiali vari 7.666 6.796

Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 58.732 67.710

Prodotti finiti 784.063 769.610

Acconti a fornitori 9.052 1.801

1.068.240 1.053.929  

 

 

15. TITOLI DETENUTI PER LA NEGOZIAZIONE 

 

I titoli detenuti per la negoziazione ammontano a 32.355 migliaia di euro rispetto a 78.167 

migliaia di euro al 31 dicembre 2015 e comprendono principalmente titoli obbligazionari a 

tasso variabile non quotati e certificati di deposito detenuti dalle società brasiliane, dalla 

società svizzera Pirelli Tyre (Suisse) S.A. e dalla società argentina Pirelli Neumaticos 

S.A.I.C.. 

Per i titoli quotati, il fair value corrisponde alla quotazione di Borsa al 31 marzo 2016.  

Per i titoli non quotati, il fair value è stato determinato facendo ricorso a stime sulla base 

delle migliori informazioni disponibili.  

Le variazioni di fair value del periodo sono rilevate nel conto economico alla voce “oneri 

finanziari”.  
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16. DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI 

 

Le disponibilità liquide passano da 1.082.726 migliaia di euro al 31 dicembre 2015 a 

636.506 migliaia di euro al 31 marzo 2016, con una diminuzione di 446.220 migliaia di euro 

essenzialmente imputabile al flusso di cassa collegato alla stagionalità del capitale circolante 

netto.  

Sono concentrate presso le società finanziarie del Gruppo e presso quelle società che 

generano liquidità e la impiegano localmente. Sono essenzialmente impiegate sul mercato 

dei depositi con scadenze a breve termine presso primarie controparti bancarie a tassi 

d’interesse allineati alle condizioni prevalenti di mercato. 

Ai fini del rendiconto finanziario il saldo delle disponibilità liquide  è stato indicato al netto 

dei conti correnti bancari passivi, pari a 30.345 migliaia di euro al 31 marzo 2016 (17.125 

migliaia di euro al 31 marzo 2015). 
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17. PATRIMONIO NETTO 

 

17.1  Di pertinenza della Capogruppo  

 

Il patrimonio netto di pertinenza della Capogruppo passa da 2.280.177 migliaia di euro 

al 31 dicembre 2015 a 2.230.617 migliaia di euro del 31 marzo 2016. La diminuzione è 

sostanzialmente dovuta all’adeguamento a fair value di partecipazioni available for sale 

(negativo per 45.689 migliaia di euro), alle differenze cambi da conversione dei bilanci 

esteri (negative per 45.475 migliaia di euro) controbilanciate parzialmente dal risultato netto 

del periodo  (positivo per 39.819 migliaia di euro). 

Il capitale sociale sottoscritto e versato al 31 marzo 2016 (incluse le azioni proprie in 

portafoglio) è rappresentato da n. 475.740.182 azioni ordinarie e n. 12.251.311 azioni di 

risparmio, prive di indicazione del valore nominale e con godimento regolare, per 

complessivi 1.345.381 migliaia di euro. Il capitale sociale è rappresentato al netto del valore 

delle azioni proprie in portafoglio (n. 351.590 azioni ordinarie e n. 408.342 azioni  speciali) 

ed ammonta pertanto a 1.343.285 migliaia di euro. Il totale delle azioni proprie in 

portafoglio rappresenta lo 0,16% del capitale sociale. 

 

 

17.2 Di pertinenza di terzi 

 

Il patrimonio netto di pertinenza di terzi passa da 63.367 migliaia di euro al 31 dicembre 

2015 a 61.683 migliaia di euro al 31 marzo 2016. La variazione è dovuta principalmente alla 

differenza cambio da conversione di bilanci esteri (negativa per 2.242 migliaia di euro) . 
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18. FONDI RISCHI E ONERI 

 

Sono di seguito riportate le movimentazioni intervenute nel periodo: 

 

FONDI RISCHI ED ONERI - PARTE NON CORRENTE (in migliaia di euro)

31/03/2016

Valore iniziale 77.906

Differenze da conversione 2.714

Incrementi 3.469

Utilizzi (1.182)

Storni (1.229)

Altro 111

Valore finale al 31/03/2016 81.789

 

 

 

La parte non corrente si riferisce principalmente ad accantonamenti effettuati: 

- dalle controllate Pirelli Pneus Ltda e TP Industrial de Pneus Brasil Ltda con sede in Brasile   

a fronte di contenziosi di natura legale-fiscale (36.965 migliaia di euro) e vertenze lavoro 

(26.212 migliaia di euro); 

- dalla Capogruppo Pirelli & C. S.p.A. a fronte di contenziosi di natura fiscale (9.886          

migliaia di euro) e per rischi commerciali, bonifiche e vertenze lavoro (4.531 migliaia di 

euro). 

 

Gli incrementi si riferiscono prevalentemente ad accantonamenti per vertenze lavoro nelle 

controllate Pirelli Pneus Ltda e TP Industrial de Pneus Brasil Ltda (Brasile). 

 

Gli utilizzi sono a fronte di costi sostenuti  prevalentemente per vertenze di lavoro da parte 

della controllata  TP Industrial de Pneus Brasil Ltda (Brasile).  

 

Gli storni di fondi eccedenti hanno riguardato prevalentemente vertenze. 
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FONDI RISCHI ED ONERI - PARTE CORRENTE (in migliaia di euro)

31/03/2016

Valore iniziale 63.221

Differenze da conversione (1.354)

Incrementi 2.135

Utilizzi (2.465)

Storni (505)

Altro (36)

Valore finale al 31/03/2016 60.996

 

 

La parte corrente include principalmente accantonamenti a fronte di reclami e garanzie 

prodotti (17.026 migliaia di euro), bonifiche di aree dismesse (4.366 migliaia di euro), 

riorganizzazioni e chiusura attività (885 migliaia di euro), contenziosi per malattie 

professionali (9.311 migliaia di euro), rischi fiscali (9.832 migliaia di euro), vertenze sul 

lavoro (2.218 migliaia di euro) e assicurazione infortuni lavoro (3.410 migliaia di euro). 

 

Gli incrementi si riferiscono prevalentemente ad accantonamenti per reclami su prodotto, 

vertenze lavoro, assicurazione infortuni lavoro ed altri rischi. 

 

Gli utilizzi sono principalmente riconducibili a costi sostenuti per chiusure di pendenze in 

capo a unità con sede in Italia per contenziosi per malattie professionali, per 

riorganizzazioni aziendali e a reclami ricevuti dalle varie unità del gruppo. 

 

Gli storni di fondi eccedenti hanno riguardato prevalentemente vertenze. 
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19. FONDI DEL PERSONALE 

 

La voce comprende: 

(in migliaia di euro)

31/03/2016 31/12/2015

Fondi pensione:

       - finanziati 137.175 154.413

      - non finanziati 95.497 96.375

TFR (società italiane) 38.508 38.625

Piani di assistenza medica 20.420 21.449

Altri benefici 56.352 51.678

347.952 362.540  
 

 

20. DEBITI VERSO BANCHE E ALTRI FINANZIATORI 

 

I debiti verso banche ed altri finanziatori sono così analizzabili: 

(in migliaia di euro)

Totale Non correnti Correnti Totale  Non correnti Correnti

Obbligazioni 725.578 594.378 131.200      1.231.006 731.224 499.782      

Debiti verso banche 1.837.234 1.039.533 797.701 1.129.394 540.403 588.991

Debiti verso altri finanziatori 5.529 1.956 3.573 20.517 2.344 18.173

Debiti per leasing finanziario 490 311 179 507 321 186

Ratei e risconti passivi finanziari 9.687 20 9.667 25.593 63 25.530

Altri debiti finanziari 4.496 1.360 3.136 7.263 1.333 5.930

2.583.014 1.637.558 945.456 2.414.280 1.275.688 1.138.592

31/03/2016 31/12/2015

 

 

La voce obbligazioni si riferisce: 

 per la parte corrente al private placement collocato da Pirelli International Plc sul 

mercato USA il 5 dicembre 2012 per un importo nominale complessivo di 150 milioni di 

USD (pari a 131.752 migliaia di euro al cambio del 31 marzo 2016), con durata 

compresa fra 5 e 12 anni e cedola media pari a 5,05%;  

 per la parte non corrente al prestito obbligazionario, unrated, collocato da Pirelli 

International Plc sul mercato eurobond nel novembre 2014 per un importo nominale di 

600 milioni di euro con cedola fissa del 1,75%. 
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Il decremento della parte corrente rispetto al 31 dicembre 2015 è dovuto al rimborso nel 

mese di febbraio 2016, naturale scadenza, del prestito obbligazionario, unrated, collocato da 

Pirelli & C. S.p.A. sul mercato eurobond nel febbraio 2011 per un importo nominale 

complessivo di 500 milioni di euro con cedola fissa del 5,125%.  

 

La Societá - in conseguenza delle operazioni straordinarie in corso e finalizzate alla 

fusione con Marco Polo Industrial Holding S.p.A. che ridisegna il profilo creditizio del 

Gruppo attraverso l'assunzione in capo a Pirelli di indebitamento finanziario aggiuntivo per 

circa 4,2 miliardi di euro, nell'usuale ottica proattiva di gestione delle proprie passivitá 

finanziarie e nell'interesse dei propri investitori, ha approvato il rimborso anticipato del 

finanziamento USD Private Placement da USD 150 milioni. Coerentemente con le clausole 

contrattuali, l'estinzione del finanziamento ha comportato maggiori oneri per un importo pari 

a 25,4 milioni di euro. Tale prestito obbligazionario è stato rimborsato in data 6 aprile 2016. 

Si è provveduto pertanto a classificare il relativo debito interamente nella parte corrente. 

  

Il valore contabile della voce obbligazioni è stato così determinato: 

(in migliaia di euro)

31/03/2016 31/12/2015

Valore nominale 731.724           1.237.728

Costi di transazione (8.532)              (13.828)            

Ammortamento tasso di interesse effettivo 2.386               7.106

725.578 1.231.006  

 

I debiti verso banche, pari a 1.837.234 migliaia di euro, si riferiscono principalmente a: 

 finanziamenti erogati dalla Banca Europea per gli Investimenti (BEI) a favore di Pirelli 

Tyre S.p.A. per progetti di ricerca e sviluppo e a favore di S.C. Pirelli Tyres Romania 

S.r.l. per investimenti industriali locali. Tali finanziamenti ammontano a un totale di 

150.000 migliaia di euro (150.000 migliaia di euro al 31 dicembre 2015), interamente 

utilizzati, classificati per 100.000 migliaia di euro fra i debiti verso banche correnti e per 

la parte residua, pari a 50.000 migliaia di euro, fra i debiti verso banche non correnti; 

 670.573 migliaia di euro (279.520 migliaia di euro al 31 dicembre 2015) relativi 

all’utilizzo della linea di credito revolving e term loan multicurrency da 1.000.000 

migliaia di euro, con durata quinquennale, concessa a Pirelli International Plc e 

sottoscritta il 9 gennaio 2015 in sostituzione della precedente linea di credito revolving 
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di 1.200.000 migliaia di euro. Tali utilizzi sono stati classificati fra i debiti verso banche 

non correnti;  

 200.000 migliaia di euro relativi alla linea di credito revolving e term loan, interamente 

utilizzata, con durata quinquennale, concessa a Pirelli & C. S.p.A. e sottoscritta il 13 

febbraio 2015. Tali utilizzi sono stati classificati fra i debiti verso banche non correnti;  

 37.000 migliaia di euro relativi allo Schuldschein (originariamente di complessivi 

nominali 155.000 migliaia di euro e parzialmente rimborsato a giugno 2015 per 112.000 

migliaia di euro e a dicembre 2015 per ulteriori 6.000 migliaia di euro), finanziamento 

sindacato dal lender sulla base di un certificato di debito governato dalla legge tedesca, 

concesso a Pirelli International Plc ed erogato il 14 dicembre 2012 con scadenza 

originaria a giugno 2016 per un ammontare di 32.000 migliaia di euro e a dicembre 2017 

per i residui 5.000 migliaia di euro, quest’ultima tranche è stata riclassificata tra i debiti 

a breve termine a seguito dell’evento di “change of control” così come previsto dalle 

condizioni contrattuali; 

 69.471 migliaia di euro relativi ad alcuni finanziamenti classificati fra i debiti verso 

banche correnti concessi alle consociate messicane da HSBC Bank per 31.326 migliaia 

di euro, da Banco Santander e Banco BBVA per 15.258 migliaia di euro ciascuno e da 

Citibank per 7.629 migliaia di euro. Questi finanziamenti hanno scadenza a 180 giorni e 

non sono coperti da alcun tipo di garanzia;  

 59.352 migliaia di euro relativi a due linee di credito uncommitted concesse a Pirelli 

International Plc da Raiffeisen Bank e Banco Santander rispettivamente per 30.000 

migliaia di euro e 29.352 migliaia di euro. Entrambi i finanziamenti sono classificati tra 

i debiti verso banche a breve termine;  

 1.761 migliaia di euro relativi ai finanziamenti erogati dal Banco Nacion Argentina tra 

l’ottobre 2011 e il giugno 2012 a favore di Pirelli Neumaticos S.A.I.C.. La durata del 

finanziamento è di 5 anni, con scadenza ottobre 2016, prevede rimborsi mensili di 296 

migliaia di euro ed è coperto da garanzia reale; 

 utilizzo di linee di credito a livello locale in Cina, Brasile, Colombia, Egitto, Turchia e 

USA per 628.741 migliaia di euro, di cui 511.159 migliaia di euro classificati tra i debiti 

verso banche correnti e la parte residua, pari a 117.582 migliaia di euro, classificati tra i 

debiti verso banche non correnti. 
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Al 31 marzo 2016 il Gruppo dispone, oltre alla liquidità e a titoli detenuti per la 

negoziazione pari a 668.861 migliaia di euro, di linee di credito committed non utilizzate 

pari a 329.427 migliaia di euro (820.480 migliaia di euro al 31 dicembre 2015 – 1,2 miliardi 

di euro il totale delle linee committed), la cui scadenza è 2020. 

 

Il costo medio del debito per il primo trimestre 2016 è stato pari a 5,60%. 

 

Con riferimento alla presenza di covenant finanziari e di clausole di negative pledge si 

segnala che: 

 la linea di credito di tipo revolving e term loan multicurrency, concessa a Pirelli 

International Plc per un importo totale di 1.000.000 migliaia di euro e utilizzata per 

670.573 migliaia di euro prevede, per quanto riguarda i negative pledge, l’impegno 

a non concedere garanzie reali, oltre la soglia definita come il maggiore di 200.000 

migliaia di euro e il 5% dei total assets (come definiti nel Bilancio consolidato di 

Pirelli & C. S.p.A.), con l’eccezione per garanzie reali su debito esistente o che lo 

sostituisca, da concedere per legge, relativo a “trade finance”, “project finance” e 

finanza agevolata o su finanziamenti erogati da organismi sovranazionali; 

 la linea di credito di tipo revolving e term loan, concessa a Pirelli & C. S.p.A. per un 

importo totale di 200.000 migliaia di euro e utilizzata per intero prevede, per quanto 

riguarda i negative pledge, l’impegno a non concedere garanzie reali, oltre la soglia 

definita come il maggiore di 200.000 migliaia di euro e il 5% dei total assets (come 

definiti nel Bilancio consolidato di Pirelli & C. S.p.A.), con l’eccezione per garanzie 

reali su debito esistente o che lo sostituisca, da concedere per legge, relativo a 

“trade finance”, “project finance” e finanza agevolata o su finanziamenti erogati da 

organismi sovranazionali; 
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 il private placement da complessivi 150.000 migliaia di USD prevede, oltre agli 

impegni di cui sopra: 

  il rispetto di un rapporto massimo tra indebitamento non centralizzato (in società 

diverse da Pirelli International Plc, Pirelli & C. S.p.A. e Pirelli Tyre S.p.A.) e 

attività totali come risultanti dal Bilancio consolidato di Pirelli & C. S.p.A. pari 

al 25% (e che in ogni caso il rapporto tra debito cosiddetto “secured” e attivo 

totale non superi il 15%) ;  

 un covenant finanziario tale per cui il ratio margine operativo lordo / oneri 

finanziari come risultanti dal Bilancio consolidato di Pirelli & C. S.p.A. risulti 

maggiore o uguale a 3,5 nel caso in cui il rapporto tra indebitamento netto 

consolidato e margine operativo lordo sia maggiore di 2,5. 

Tali parametri che contrattualmente sono misurati semestralmente, al 31 dicembre 

2015 risultavano  rispettati. 

 per quanto riguarda i negative pledge, l’impegno a non concedere garanzie reali, 

oltre la soglia definita come il maggiore di 100.000 migliaia di euro e il 3% dei 

total assets (come definiti nel Bilancio consolidato di Pirelli & C. S.p.A.), con 

l’eccezione per garanzie reali su debito esistente o che lo sostituisca, da 

concedere per legge, relativo a “trade finance”, “project finance” e finanza 

agevolata o su finanziamenti erogati da organismi sovranazionali; 

 lo Schuldschein sottoscritto da Pirelli International Plc, di nominali 37.000 migliaia 

di euro con scadenze comprese tra giugno 2016 e dicembre 2017 (originariamente di 

complessivi nominali 155.000 migliaia di euro e parzialmente rimborsato a giugno e 

dicembre 2015) prevede, per quanto riguarda i negative pledge, l’impegno a non 

concedere garanzie reali, oltre la soglia definita come il maggiore di 100.000 

migliaia di euro e il 3% dei total assets (come definiti nel Bilancio consolidato di 

Pirelli & C. S.p.A.), con l’eccezione per garanzie reali su debito esistente o che lo 

sostituisca, da concedere per legge, relativo a “trade finance”, “project finance” e 

finanza agevolata o su finanziamenti erogati da organismi sovranazionali.  

 

Gli altri debiti finanziari in essere non contengono covenant finanziari.  

 

Per i debiti correnti, si ritiene che il valore contabile approssimi il relativo fair value.  
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21. DEBITI COMMERCIALI 

I debiti commerciali sono così composti: 

(in migliaia di euro)

Totale Non correnti Correnti Totale   Non correnti Correnti

Fornitori 918.517 -  918.517 1.281.810 -  1.281.810

Effetti passivi 27.286 -  27.286 31.321 -  31.321

945.803 -  945.803 1.313.131 -  1.313.131

31/03/2016 31/12/2015

 

Per i debiti commerciali si ritiene che il valore contabile approssimi il relativo fair value. 

 

 

22. ALTRI DEBITI 

 

Gli altri debiti  sono così dettagliati: 

(in migliaia di euro)

Totale Non correnti Correnti Totale  Non correnti Correnti 

Ratei e risconti passivi commerciali 93.083 40.214 52.869 65.812 40.450 25.362

Debiti vs erario imposte non correlate al reddito 101.886 3.906 97.980 76.682 3.485 73.197

Debiti verso dipendenti 156.182 25.767 130.415 149.446 24.186 125.260

Debiti verso istituti di previdenza 60.530 26.122 34.408 66.402 22.195 44.207

Dividendi deliberati 5.204 -  5.204 6.879 -  6.879

Altri debiti 148.151 8.839 139.312 137.582 8.315 129.267

565.036 104.848 460.188 502.803 98.631 404.172

31/03/2016 31/12/2015

 

Gli altri debiti correnti (139.312 migliaia di euro) comprendono principalmente: 

 65.890 migliaia di euro per l’acquisto di immobilizzazioni materiali (78.333 migliaia di 

euro al 31 dicembre 2015); 

 10.150 migliaia di euro per ritenute alla fonte su redditi (9.914 migliaia di euro al 31 

dicembre 2015); 

 7.471 migliaia di euro per debiti verso rappresentanti, agenti, professionisti e consulenti 

(6.467 migliaia di euro al 31 dicembre 2015);  

 5.961 migliaia di euro per debiti verso amministratori, sindaci e organismi di vigilanza 

(6.851 migliaia di euro al 31 dicembre 2015);  

 14.354 migliaia di euro per anticipi da clienti (4.747  migliaia di euro al 31 dicembre 

2015);  

 

Per gli altri debiti correnti e non correnti si ritiene che il valore approssimi il relativo fair 

value
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23. DEBITI TRIBUTARI 

 

I debiti tributari sono per la maggior parte relativi a imposte sul reddito nazionali e regionali 

nei vari paesi e ammontano a 89.447 migliaia di euro (di cui 2.696 migliaia di euro per 

passività non correnti) rispetto a 65.091 migliaia di euro del 31 dicembre 2015 (di cui 2.646 

migliaia di euro per passività non correnti). 

 

 

24. STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI  

 

La voce comprende la valutazione a fair value degli strumenti derivati. Il dettaglio è il 

seguente: 

(in migliaia di euro)

Attività correnti Passività correnti Attività correnti Passività correnti

Non in hedge accounting

Derivati su cambi - posizioni commerciali 60.479                (45.815) 42.327                (36.825)               

Derivati su cambi - inclusi in posizione finanziaria netta 2.499                  (57.571) 6.840                  (15.149)               

Derivati su tassi di interesse 4.582                  

In hedge accounting

- cash flow hedge:

Derivati su cambi - posizioni commerciali (3.298)

Derivati su tassi di interesse 11.608                

Altri derivati 530                     (5)                        

67.560                (106.684)             61.305                (51.979)               

- Totale derivati inclusi in posizione finanziaria netta 2.499                  (57.571)               6.840                  (15.149)               

31/12/201531/03/2016

 
 

Strumenti finanziari derivati non in hedge accounting 

 
Il valore dei derivati su cambi corrisponde alla valutazione a fair value di acquisti/vendite 

di valuta a termine in essere alla data di chiusura del periodo. Si tratta di operazioni di 

copertura di transazioni commerciali e finanziarie del gruppo per le quali non è stata 

adottata l’opzione dell’hedge accounting. Il fair value è determinato usando il tasso di 

cambio a termine alla data di bilancio.   
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Il valore dei derivati su tassi di interesse, rilevati fra le attività correnti per 4.582 migliaia 

di euro, si riferisce alla valutazione a fair value di 4 cross currency interest rate swaps 

negoziati nel novembre 2012 per coprire l’esposizione al rischio cambio e limitare 

l’esposizione al rischio tasso associati al private placement collocato da Pirelli International 

Plc sul mercato USA per un importo nominale complessivo di USD 150 milioni, durata 

compresa fra 5 e 12 anni (si veda nota 20 “Debiti verso banche e altri finanziatori”). 

L’obiettivo era quello di coprire le variazioni dei flussi di cassa del debito denominati in 

valuta estera (sia capitale che interessi) legati a variazioni nei tassi di cambio.  

Per tali derivati nel mese di febbraio 2016 è stato interrotto l’hedge accounting del tipo cash 

flow hedge e da tale data le variazioni di fair value sono state rilevate a conto economico. 

Le perdite, precedentemente cumulate a patrimonio netto (8.550  migliaia di euro), sono 

state interamente riclassificate a conto economico nel periodo (si veda nota 33 “Oneri 

finanziari”)  perchè ci si aspetta che la transazione futura, rappresentata dai futuri flussi di 

cassa associati al debito, non si verifichi più in quanto è stato deciso il rimborso anticipato 

della passività.   
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25. IMPEGNI E RISCHI  

 

Impegni per acquisto di immobilizzazioni materiali  

Gli impegni per acquisto di immobilizzazioni materiali sono pari a 106.092 migliaia di euro  

riferiti in prevalenza alle società in Russia, Romania, Brasile, Italia, Messico e UK.  

 

Impegni per acquisto di partecipazioni/quote di fondi 

Si riferiscono ad impegni a sottoscrivere quote della società Equinox Two S.c.a., società di 

private equity specializzata in investimenti in società quotate e non quotate con alto 

potenziale di crescita, per un controvalore pari a un massimo di 2.159 migliaia di euro. 

 

Altri rischi  

All’inizio di aprile 2014 la Commissione Europea ha comunicato a Pirelli, e agli altri 

soggetti coinvolti (tra i quali Prysmian Cavi e Sistemi, controllata da Pirelli sino al luglio 

2005), la decisione presa a conclusione dell’indagine antitrust avviata relativamente al 

business dei cavi energia, che prevede una sanzione a carico di Prysmian pari a circa 104 

milioni di euro per una parte dei quali, pari a 67 milioni di euro, Pirelli è chiamata a 

rispondere in solido con Prysmian. Tale decisione conferma che non vi è stato un 

coinvolgimento diretto di Pirelli nel presunto cartello. La contestata violazione antitrust è 

riconducibile esclusivamente al principio della cosiddetta “parental liability”, in quanto, 

durante parte del periodo del presunto cartello, Prysmian era controllata da Pirelli. Pirelli ha 

presentato ricorso al Tribunale dell’Unione Europea contro la decisione della Commissione 

Europea contestando l’applicazione del principio di “parental liability”. Pirelli ritiene, 

infatti, che non le sia applicabile il principio della “parental liability”.  

La Commissione Europea ha inoltre intimato a Pirelli di depositare garanzia bancaria a 

copertura del pagamento, se e quando dovuto, del 50% della sanzione comminata a 

Prysmian e Pirelli in solido tra loro. In conseguenza di quanto sopra Pirelli ha consegnato in 

data 17 dicembre 2014 la garanzia richiesta alla Commissione.  
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Pirelli ha intrapreso un’azione davanti al Tribunale di Milano affinchè venga accertato e 

dichiarato l’obbligo di Prysmian di tenere manlevata Pirelli da qualsiasi pretesa inclusa 

quella della Commissione Europea in relazione alla predetta sanzione. Il giudizio è stato 

sospeso dal Tribunale di Milano in attesa della sentenza definitiva dei giudici comunitari. 

Pirelli ha impugnato l’ordinanza di sospensione dinanzi alla Corte di Cassazione. 

Il 23 novembre 2015 Prysmian Cavi e Sistemi ha notificato a Pirelli una citazione nel 

giudizio di risarcimento instaurato, dinanzi alla High Court of Justice, nei confronti della 

stessa Prysmian e di altri partecipanti al cartello da parte di National Grid e Scottish Power, 

società ritenutesi danneggiate dall’asserita intesa illecita. Nello specifico, Prysmian ha 

presentato un’istanza per ottenere che Pirelli e Goldman Sachs, in ragione del ruolo, al 

tempo del cartello, di sue società controllanti, la tengano indenne rispetto ad eventuali 

obblighi di indennizzo nei confronti di National Grid e Scottish Power. 

Pirelli ha sollevato il difetto di giurisdizione della High Court of Justice in quanto, pendente 

la sopra ricordata azione dinanzi al Tribunale di Milano, ritiene che la decisione sul merito 

debba essere demandata alla Corte precedentemente adita. A seguito della suddetta azione, è 

stata raggiunta un’intesa processuale che prevede che il giudizio inglese venga sospeso fino 

a quando non passerà in giudicato la sentenza nell’ambito del giudizio italiano già pendente 

e che Prysmian rimborsi a Pirelli una somma pari a 150 migliaia di GBP  a fronte delle spese 

legali da quest’ultima sostenute per far valere il difetto di giurisdizione. 

Pirelli, sulla base di accurate analisi giuridiche supportate da autorevoli pareri di legali 

esterni, ritiene di non essere coinvolta nelle presunte irregolarità della sua ex controllata, e 

che la piena responsabilità finale dell’eventuale violazione debba essere esclusivamente a 

carico della società direttamente coinvolta. 

In conseguenza di quanto sopra la valutazione del rischio è tale da non dover richiedere lo 

stanziamento di alcuno specifico fondo nel Bilancio trimestrale consolidato abbreviato al 31 

marzo 2016. 
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26. RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 

 

I ricavi delle vendite e delle prestazioni sono così analizzabili: 

(in migliaia di euro)

1° trimestre 2016 1° trimestre 2015

Ricavi per vendite di beni 1.408.206 1.546.678

Ricavi per prestazioni di servizi 27.818 21.742

1.436.024 1.568.420  

 

 

27. ALTRI PROVENTI 

 

La voce è così composta: 

 
(in migliaia di euro)

1° trimestre 2016 1° trimestre 2015

Plusvalenza da cessione immobilizzazioni materiali 187 150

Proventi da affitti 1.912 1.890

Indenizzi assicurativi e risarcimenti vari 2.901 2.360

Recuperi e rimborsi 18.220 16.018

Contributi pubblici 1.812 1.431

Altro 16.006 18.323

41.038 40.172  

 

La voce recuperi e rimborsi accoglie in particolare: 

 rimborsi d’imposta per complessivi 6.110 migliaia di euro derivanti da agevolazioni 

fiscali ottenute in Argentina, Egitto e nello stato di Bahia in Brasile sulle esportazioni 

commerciali; 

 rimborsi di imposte e dazi per complessivi 4.801 migliaia di euro ricevuti in Italia per 

3.793 migliaia di euro e in Germania per 902 migliaia di euro come contributi per 

smaltimento pneumatici e per acquisti di gas ed energia. 

  

La voce altro include i proventi per attività sportiva pari a 6.776 migliaia di euro (6.322 

migliaia di euro nel primo trimestre 2015), proventi da rilascio fondi rischi e oneri per 1.735 

migliaia di euro (1.449 migliaia di euro nel primo trimestre 2015) e fondi svalutazione 

crediti per 1.136 migliaia di euro (1.201 migliaia di euro nel primo trimestre 2015).  
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28. COSTI DEL PERSONALE 

 

La voce è così composta: 

(in migliaia di euro)

1° trimestre 2016 1° trimestre 2015

Salari e stipendi 223.693 258.918

Oneri sociali 52.640 43.732

Costi per indennità di fine rapporto e assimilati 7.837 9.324

Costi per fondi pensione a contribuiti definiti 5.384 5.135

Costi relativi a fondi pensione a benefici definiti 244 264

Costi relativi a premi di anzianità 580 619

Costi per piani assistenza medica a contributi definiti 8.568 10.912

Altri costi 1.819 1.612

300.765 330.516  

 

 

29. AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 

 

La voce è così composta:  

(in migliaia di euro)

1° trimestre 2016 1° trimestre 2015

Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 4.687 5.061

Ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 69.758 73.406

Svalutazioni delle immobilizzazioni materiali -  559

74.445 79.026
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30. ALTRI COSTI 

 

La voce è così suddivisa:  

(in migliaia di euro)

1° trimestre 2016 1° trimestre 2015

Costi di vendita 77.448 83.145

Acquisti merci destinate alla rivendita 45.515 78.077

Fluidi ed energia 48.752 53.686

Pubblicità 50.701 55.096

Consulenze 18.411 14.845

Manutenzioni 14.605 15.653

Gestione e custodia magazzini 17.444 15.292

Locazioni e noleggi 28.908 30.752

Lavorazioni esterne da terzi 10.290 9.991

Spese viaggio 10.771 11.592

Spese informatiche 7.191 7.325

Accantonamenti vari 5.604 5.442

Bolli, tributi ed imposte locali 9.723 9.731

Mensa 5.012 6.320

Svalutazione crediti 9.581 6.152

Assicurazioni 7.898 8.977

Spese per prestazioni di pulizie 4.129 5.125

Smaltimenti rifiuti 5.867 4.960

Spese per sicurezza 2.620 3.157

Spese telefoniche 2.699 3.323

Altro 26.120 39.855

409.289 468.497  
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31. RISULTATO DA PARTECIPAZIONI 

 

 

31.1 Quota di risultato di società collegate e JV 

 

La quota di risultato delle partecipazioni in imprese collegate e joint venture valutate con il 

metodo del patrimonio netto è negativa per 35.779 migliaia di euro e si riferisce 

principalmente alle partecipazioni in Fenice S.r.l. (negativa per 28.413 migliaia di euro),  in 

Prelios S.p.A. (negativa per 5.769 migliaia di euro) e nella joint venture PT Evoluzione 

Tyres in Indonesia (negativa per 2.765 migliaia di euro); la quota di risultato della 

partecipazione in Eurostazioni S.p.A. presenta invece un utile di 1.118 migliaia di euro. Per 

maggiori dettagli si veda quanto riportato alla precedente nota 8 “Partecipazioni in imprese 

collegate e joint venture”. 

 

 

31.2 Utili da partecipazioni 

 

La voce al 31 marzo 2016 è relativa al ripristino di valore effettuato sulla partecipazione in 

Fenice S.r.l.. già precedentemente descritta alla nota 8 “Partecipazioni in imprese collegate e 

joint venture” a cui si rimanda per maggiori dettagli.  

 

 

31.3  Perdite da partecipazioni 

 

La  voce al 31 marzo 2016, pari a 15.110 migliaia di euro, si riferisce principalmente alla 

partecipazione in Prelios S.p.A. (9.908 migliaia di euro) e in RCS MediaGroup S.p.A (3.452 

migliaia di euro) e al recesso dalla società GWM Renewable Energy II S.p.A. da parte di 

Pirelli & C. S.p.A. (1.692 migliaia di euro di cui 1.172 migliaia di euro per rigiro a conto 

economico della riserva di cash flow hedge) ricevendo in cambio azioni della società quotata 

danese Greentech Energy System A/S.  
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32. PROVENTI FINANZIARI 

 

La voce è così composta:  

(in migliaia di euro)

1°  trimestre 2016 1°  trimestre 2015

Interessi 12.055 14.213

Altri proventi finanziari 2.568 2.432

Utili su cambi netti -  47.402

Valutazioni a fair value titoli detenuti per la negoziazione 4 -  

14.627 64.047  

 

Gli interessi includono 4.216 migliaia di euro per interessi attivi verso istituti finanziari 

(5.877 migliaia di euro nel primo trimestre 2015), 6.623 migliaia di euro di interessi su titoli 

a reddito fisso (4.753 migliaia di  euro nel primo trimestre 2015), 678 migliaia di euro per 

interessi su crediti commerciali (408 migliaia di euro nel primo trimestre 2015) e 395 

migliaia di euro per interessi su titoli di stato (500 migliaia di euro nel primo trimestre 

2015). Nel primo trimestre 2015  la voce comprendeva interessi su interest rate swap pari a 

2.136 migliaia di euro. 

 

La voce altri proventi finanziari include principalmente 1.304 migliaia di euro di interessi 

maturati su depositi cauzionali versati dalle consociate brasiliane a garanzia di contenziosi 

legali e fiscali.  
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33. ONERI FINANZIARI 

 

La voce è così composta: 

(in migliaia di euro)

1° trimestre 2016 1° trimestre 2015

Interessi 22.376 28.508

Commissioni 29.283 6.247

Effetto alta inflazione Venezuela -  10.257

Altri oneri finanziari 1.680 1.336

Perdite su cambi nette 685 -  

Interessi netti su fondi del personale 2.810 4.498

Valutazione a fair value  titoli detenuti per la negoziazione -  8

Valutazione a fair value  di strumenti derivati su cambi 30.989 58.781

Valutazione a fair value  di altri strumenti derivati 9.532 6.496

97.355 116.131  

 

Gli interessi includono 3.818 migliaia di euro a fronte del prestito obbligazionario emesso 

da Pirelli & C. S.p.A. nel 2011 (6.599 migliaia di euro nel primo trimestre 2015), 1.658 

migliaia di euro a fronte del private placement collocato da Pirelli International Plc sul 

mercato americano a fine 2012 (1.457 migliaia di euro nel primo trimestre 2015), 2.995 

migliaia di euro a fronte del prestito obbligazionario collocato da Pirelli International Plc sul 

mercato eurobond nel novembre 2014 (2.974 migliaia di euro nel primo trimestre 2015) e 

1.460 migliaia di euro per interessi su interest rate swaps (1.758 migliaia di euro nel primo 

trimestre 2015).  

 

Le commissioni includono in particolare le fees pari a 25.424 migliaia di euro sostenute per 

la chiusura anticipata del private placement collocato da Pirelli International Plc sul mercato 

USA a fine 2012 e con scadenza originaria compresa fra 5 e 12 anni.  

 

Le perdite su cambi nette pari a 685 migliaia di euro (utili su cambi pari a 793.557 migliaia 

di euro e perdite su cambi pari a 794.242 migliaia di euro) si riferiscono all’adeguamento ai 

cambi di fine periodo delle partite espresse in valuta diversa da quella funzionale ancora in 

essere alla data di chiusura del bilancio e agli utili netti sulle partite chiuse nel corso del 

trimestre.  
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La valutazione a fair value di strumenti derivati su cambi si riferisce a operazioni di 

acquisto / vendita di valuta a termine a copertura di transazioni commerciali e finanziarie, in 

accordo con la politica di gestione del rischio cambio del gruppo. Per le operazioni aperte a 

fine periodo, il fair value è determinato applicando il tasso di cambio a termine alla data di 

bilancio. La valutazione a fair value si compone di due elementi: la componente interesse, 

legata al differenziale di tassi di interesse tra le valute oggetto delle singole coperture, pari 

ad un costo netto di 16.176 migliaia di euro, e la componente cambi, pari ad un costo netto 

di 14.813 migliaia di euro. Confrontando le perdite nette su cambi, pari a 685 migliaia di 

euro, con la valutazione a fair value della componente cambi dei derivati su cambi di 

copertura, negoziati nell’ambito della strategia di copertura dal rischio di cambio del gruppo 

(perdite nette di 14.813 migliaia di euro), ne deriva che la gestione del rischio cambio è 

sostanzialmente in equilibrio, tenendo conto che lo sbilancio negativo, pari a 14.128 

migliaia di euro, è principalmente legato alla svalutazione della moneta egiziana (20.720 

migliaia di euro) che non è oggetto di copertura.  

 

La valutazione a fair value di altri strumenti derivati (si veda anche nota 24 “Strumenti 

finanziari derivati”) include 8.550 migliaia di euro derivanti dal rigiro a conto economico 

dell’ammontare precedentemente sospeso a equity dei derivati per i quali è stato interrotto 

anticipatamente l’hedge accounting (private placement collocato da Pirelli International Plc) 

e per la parte residua la variazione di fair value degli strumenti derivati dopo l’interruzione 

degli hedge accounting.  
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34. IMPOSTE 

 

Le imposte risultano così composte:  

(in migliaia di euro)

1° trimestre 2016 1° trimestre 2015

Imposte correnti 48.564 50.189

Imposte differite (13.936) 3.961

34.628 54.150

 

Il tax rate  si è attestato al 46,2% (31,2% al netto del consolidamento ad equity delle 

imprese collegate, impatto negativo per 35.779 migliaia di euro) a fronte di 

un’incidenza del 34,8% (34,1% al netto del consolidamento ad equity delle imprese 

collegate, impatto negativo per 3.167 migliaia di euro)  del primo trimestre 2015.  
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35. RAPPORTI CON PARTI CORRELATE 

 
Le operazioni con le parti correlate, ivi incluse le operazioni infragruppo, non sono 

qualificabili né come atipiche né come inusuali, rientrando invece nell’ordinario corso degli 

affari delle società del Gruppo. Dette operazioni, quando non concluse a condizioni standard 

o dettate da specifiche condizioni normative, sono comunque regolate a condizioni in linea 

con quelle di mercato. 

 

Vengono di seguito dettagliati gli effetti economici e patrimoniali delle operazioni con parti 

correlate sui dati consolidati del Gruppo Pirelli & C. al 31 marzo 2016.  

 

RAPPORTI CON SOCIETA COLLEGATE e JOINT VENTURE

(in milioni di euro)

Ricavi delle vendite/prestazioni e altri proventi 0,7 

L'importo si riferisce principalmente ad affitti attivi e relative spese di gestione 

verso il gruppo Prelios (euro 0,3 milioni) e a servizi resi e a PT Evoluzione Tyres 

(euro 0,3 milioni).

Altri costi 7,2 

Questa voce accoglie costi per acquisto di energia e noleggio macchinari da 

Industriekraftwerk Breuberg GmbH (euro 5,7 milioni), costi per acquisto di 

prodotti  da PT Evoluzione Tyres (1,4 milioni di euro) e prestazioni di servizi dal 

consorzio CORIMAV (0,1 milioni di euro).

Crediti commerciali  correnti 2,1 
Comprendono crediti per prestazioni di servizi erogati al gruppo Prelios S.p.A. 

(euro 1,1 milioni) e a PT Evoluzione Tyres (euro 1,0 milioni).

Altri crediti correnti 0,2 
L'importo si riferisce principalmente a crediti finanziari verso Fenice S.r.l. (euro 

0,1 milioni).

Debiti verso banche e altri finanziatori non 

correnti
1,3 

Deposito cauzionale ricevuto da Prelios S.p.A. a garanzia della locazione della 

sede di Milano.

Debiti commerciali correnti 17,7 
L'importo si riferisce principalmente al debito per l'acquisto di energia da 

Industriekraftwerk Breuberg GmbH .

Altri debiti correnti 0,1 
Gli altri debiti si riferiscono al risconto della quota relativa al canone di locazione 

della sede di Milano (euro 0,1 milioni) di Prelios S.p.A..  

 

RAPPORTI CON ALTRE PARTI CORRELATE 

(in milioni di euro)

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1,0

Includono principalmente vendita di merci e servizi resi da Pirelli Tyre S.p.A. 

(euro 0,5 milioni)  e Pirelli Pneus Ltda (euro 0,5 milioni) a Pirelli de 

Venezuela C.A..  

 

 

 

 



86 

36. ALTRE INFORMAZIONI 

 

Spese di ricerca e sviluppo 

Le spese di ricerca passano da 53,1 milioni del primo trimestre 2015 (3,4% delle vendite) a 

56,7 milioni di euro del primo trimestre 2016 (3,9% delle vendite). Sono spesate a conto 

economico in quanto non sussitono i requisiti richiesti dai principi IFRS in merito alla loro 

capitalizzazione. 

 

 

Tassi di cambio 

I principali tassi di cambio usati per il consolidamento sono i seguenti: 

(valuta locale contro euro)

Cambi di fine periodo Variazione 

in %

Cambi medio  1° trimestre Variazione 

in %

31/03/2016 31/12/2015 2016 2015

Corona Svedese 9,2253 9,1895 0,39% 9,3264 9,3800 (0,57%)

Dollaro Australiano 1,4807 1,4897 (0,60%) 1,5283 1,4313 6,78%

Dollaro Canadese 1,4738 1,5116 (2,50%) 1,5136 1,3957 8,45%

Dollaro Singapore 1,5304 1,5417 (0,73%) 1,5463 1,5273 1,25%

Dollaro USA 1,1385 1,0887 4,57% 1,1022 1,1261 (2,13%)

Dollaro Taiwan 36,6734 35,7769 2,51% 36,5043 35,5317 2,74%

Franco Svizzero 1,0931 1,0835 0,89% 1,0960 1,0722 2,22%

Sterlina Egiziana 10,1041 8,5214 18,57% 8,8820 8,4282 5,38%

Lira Turca (nuova) 3,2081 3,1776 0,96% 3,2424 2,7692 17,09%

Nuovo Leu Rumeno 4,4738 4,5245 (1,12%) 4,4905 4,4503 0,90%

Peso Argentino 16,7360 14,1357 18,40% 15,9687 9,7825 63,24%

Peso Messicano 19,6612 18,9074 3,99% 19,8714 16,7891 18,36%

Rand Sudafricano 16,7866 16,9530 (0,98%) 17,4416 13,2283 31,85%

Real Brasiliano 4,0539 4,2504 (4,62%) 4,2960 3,2213 33,36%

Renminbi Cinese 7,3561 7,0696 4,05% 7,1953 6,9123 4,09%

Rublo Russo 76,5386 79,6972 (3,96%) 82,3162 71,0700 15,82%

Sterlina Inglese 0,7916 0,7340 7,85% 0,7704 0,7434 3,64%

Yen Giapponese 127,9000 131,0700 (2,42%) 126,9926 134,1206 (5,31%)
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Posizione finanziaria netta  

 

(indicatore alternativo di performance non previsto dai principi contabili) 

 

 

(in migliaia di euro)

Nota

Debiti verso banche e altri finanziatori correnti 20 945.456 1.138.592

Strumenti finanziari derivati correnti (passività) 24 57.571 15.149

Debiti verso banche e altri finanziatori non correnti 20 1.637.558 1.275.688

Totale debito lordo 2.640.585 2.429.429

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 16 (636.506) (1.082.726)

Titoli detenuti per la negoziazione 15 (32.355) (78.167)

Crediti finanziari correnti 12 (12.521) (11.888)

Strumenti finanziari derivati correnti (attività) 24 (2.499) (6.840)

Crediti finanziari non correnti 12 (53.015) (50.738)

Posizione finanziaria netta totale 1.903.689 1.199.070

31/03/2016 31/12/2015
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AREA  DI  CONSOLIDAMENTO 
 

 

Elenco delle imprese incluse nel consolidamento col metodo integrale

Denominazione Attività Sede Divisa  Capitale 

Sociale 

% part.  Possedute da

Europa

Austria

Pirelli GmbH Pneumatici Vienna Euro             726.728 100,00% Pirelli Tyre (Suisse) SA 

Belgio

Pirelli Tyres Belux S.A. Pneumatici Bruxelles Euro             700.000 100,00% Pirelli Tyre (Suisse) SA 

Francia

Pneus Pirelli S.A.S. Pneumatici Villepinte Euro          1.515.858 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Germania

Deutsche Pirelli Reifen Holding GmbH Pneumatici

Breuberg / 

Odenwald Euro          7.694.943 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Drahtcord Saar Geschaeftsfuehrungs 

GmbH I.L  in liquidazione Pneumatici Merzig Euro 60.000 50,00% Pirelli Deutschland GmbH

Drahtcord Saar GmbH & Co. KG I.L. 

in liquidazione Pneumatici Merzig Euro 30.000.000 50,00% Pirelli Deutschland GmbH

Driver Handelssysteme GmbH Pneumatici

Breuberg / 

Odenwald Euro               26.000 100,00% Deutsche Pirelli Reifen Holding GmbH

Pirelli Deutschland GmbH Pneumatici

Breuberg / 

Odenwald Euro        23.959.100 100,00% Deutsche Pirelli Reifen Holding GmbH

Pirelli Personal Service GmbH Pneumatici

Breuberg / 

Odenwald Euro               25.000 100,00% Deutsche Pirelli Reifen Holding GmbH

PK Grundstuecksverwaltungs GmbH Pneumatici

Hoechst / 

Odenwald Euro               26.000 100,00% Deutsche Pirelli Reifen Holding GmbH

Pneumobil GmbH Pneumatici

Breuberg / 

Odenwald Euro             259.225 100,00% Deutsche Pirelli Reifen Holding GmbH

TP Industrial Deutschland GmbH Pneumatici

Breuberg / 

Odenwald Euro             500.000 100,00% Pirelli Industrial S.r.l.

Grecia

Elastika Pirelli C.S.A. Pneumatici

Elliniko-

Argyroupoli Euro        11.630.000 99,90% Pirelli Tyre S.p.A.

0,10% Pirelli Tyre (Suisse) SA 

Pirelli Hellas S.A. (in liquidazione) Pneumatici Atene $ Usa        22.050.000 79,86% Pirelli Tyre S.p.A.

The Experts in Wheels - Driver Hellas 

S.A. Pneumatici

Elliniko-

Argyroupoli Euro             100.000 72,80% Elastika Pirelli C.S.A.
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Denominazione Attività Sede Divisa  Capitale 

Sociale 

% part.  Possedute da

Italia

Driver Italia S.p.A. Pneumatici Milano Euro             350.000 71,48% Pirelli Tyre S.p.A.

Driver Servizi Retail S.p.A. Pneumatici Milano Euro             120.000 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

HB Servizi S.r.l. Servizi Milano Euro               10.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Maristel S.p.A. Servizi Milano Euro          1.020.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli & C. Ambiente S.r.l. Ambiente Milano Euro               10.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli Consumer Italia S.r.l. Pneumatici Milano Euro               10.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli Industrie Pneumatici S.r.l. Pneumatici

Settimo 

Torinese (To) Euro        40.000.000 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Pirelli Labs S.p.A. Servizi Milano Euro          5.000.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli Servizi Amministrazione e 

Tesoreria S.p.A. Servizi Milano Euro          2.047.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli Sistemi Informativi S.r.l. Servizi Milano Euro          1.010.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli Industrial S.r.l. (ex-Pirelli Tyre 

Commerciale Italia S.r.l.) Pneumatici Milano Euro               10.000 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Pirelli Industrial S.r.l. Pneumatici Milano Euro      100.000.000 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Pirelli Tyre S.p.A. Pneumatici Milano Euro      756.820.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Poliambulatorio Bicocca S.r.l. Servizi Milano Euro               10.000 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Servizi Aziendali Pirelli S.C.p.A. Servizi Milano Euro             104.000 92,25% Pirelli & C. S.p.A.

2,95% Pirelli Tyre S.p.A.

0,98% Pirelli Industrial S.r.l.

0,98% Pirelli Industrie Pneumatici S.r.l.

0,95%

Pirelli Servizi Amministrazione e 

Tesoreria S.p.A.

0,95% Pirelli Labs S.p.A.

0,95% Pirelli Sistemi Informativi S.r.l. 

Ultrasic S.r.l. Ambiente Milano Euro               20.000 100,00% Pirelli & C. Ambiente S.r.l.

Paesi Bassi

E-VOLUTION Tyre B.V. Pneumatici Rotterdam Euro      261.700.000 65,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Pirelli China Tyre N.V. Pneumatici Rotterdam Euro        38.045.000 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Pirelli Tyres Nederland B.V. Pneumatici Rotterdam Euro               18.152 100,00% Pirelli Tyre (Suisse) SA 

Polonia

Driver Polska Sp. z o.o. Pneumatici Varsavia Zloty             100.000 68,00% Pirelli Polska Sp. z o.o.

Pirelli Polska Sp. z o.o. Pneumatici Varsavia Zloty             625.771 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

TP Industrial Polska Sp. z o.o. Pneumatici Varsavia Zloty          5.000.000 100,00% Pirelli Industrial S.r.l.
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Denominazione Attività Sede Divisa  Capitale 

Sociale 

% part.  Possedute da

Regno Unito

CTC 2008 Ltd Pneumatici

Burton on 

Trent

Sterlina Gran 

Bretagna             100.000 100,00% Pirelli UK Tyres Ltd

Pirelli Cif Trustees Ltd Finanziaria

Burton on 

Trent

Sterlina Gran 

Bretagna                        4 25,00%

Pirelli General Executive Pension 

Trustees LTD

25,00%

Pirelli General & Overseas Pension 

Trustees LTD

25,00%

Pirelli Tyres Executive Pension 

Trustees LTD

25,00% Pirelli Tyres Pension Trustees LTD

Pirelli International plc Finanziaria

Burton on 

Trent Euro      250.000.000 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Pirelli Motorsport Services Ltd Pneumatici

Burton on 

Trent

Sterlina Gran 

Bretagna                        1 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Pirelli General Executive Pension 

Trustees Ltd Finanziaria

Burton on 

Trent

Sterlina Gran 

Bretagna                        1 100,00% Pirelli UK Ltd

Pirelli General & Overseas Pension 

Trustees Ltd Finanziaria

Burton on 

Trent

Sterlina Gran 

Bretagna                        1 100,00% Pirelli UK Ltd

Pirelli Tyres Executive Pension Trustees 

Ltd Finanziaria

Burton on 

Trent

Sterlina Gran 

Bretagna                        1 100,00% Pirelli Tyres Ltd

Pirelli Tyres Ltd Pneumatici

Burton on 

Trent

Sterlina Gran 

Bretagna        16.000.000 100,00% Pirelli UK Tyres Ltd

Pirelli Tyres Pension Trustees Ltd Pneumatici

Burton on 

Trent

Sterlina Gran 

Bretagna                        1 100,00% Pirelli Tyres Ltd

Pirelli UK Ltd Finanziaria

Burton on 

Trent

Sterlina Gran 

Bretagna      163.991.278 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli UK Tyres Ltd Pneumatici

Burton on 

Trent

Sterlina Gran 

Bretagna        85.000.000 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

TP Industrial UK Limited Pneumatici

Burton on 

Trent

Sterlina Gran 

Bretagna          1.200.001 100,00% Pirelli Industrial S.r.l.

Repubblica Slovacca

Pirelli Slovakia S.R.O. Pneumatici Bratislava Euro                 6.639 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Romania

S.C. Pirelli & C. Eco Technology RO 

S.r.l. Mobilità sostenibile

Oras Bumbesti-

Jiu Ron        40.000.000 100,00% Pirelli & C. Ambiente S.r.l.

S.C. Pirelli Tyres Romania S.r.l. Pneumatici Slatina Ron      853.912.300 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.
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Denominazione Attività Sede Divisa  Capitale 

Sociale 

% part.  Possedute da

Russia

Closed Joint Stock Company 

"Voronezh Tyre Plant" Pneumatici Voronezh Rublo Russia   1.520.000.000 100,00%

Limited Liability Company Pirelli Tyre 

Russia 

OOO Pirelli Tyre Services Pneumatici Mosca Rublo Russia        54.685.259 95,00% Pirelli Tyre (Suisse) SA 

5,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Limited Liability Company "AMTEL-

Russian Tyres" Pneumatici Mosca Rublo Russia               10.000 100,00%

Limited Liability Company Pirelli Tyre 

Russia 

Limited Liability Company Pirelli Tyre 

Russia Pneumatici Mosca Rublo Russia          4.000.000 99,91% E-VOLUTION Tyre B.V.

0,09% OOO Pirelli Tyre Services

Limited Liability Company "Vyatskaya 

Shina" Pneumatici Kirov Rublo Russia          4.912.000 100,00%

Open Joint Stock Company "Kirov 

Tyre Plant"

Open Joint Stock Company "Kirov Tyre 

Plant" Pneumatici Kirov Rublo Russia      354.088.639 100,00%

Limited Liability Company Pirelli Tyre 

Russia

Spagna

Euro Driver Car S.L. Pneumatici

L'Hospitalet 

Del Llobregat Euro             951.000 56,15%

Pirelli Neumaticos S.A. - Sociedad 

Unipersonal

0,32%

Omnia Motor S.A. - Sociedad 

Unipersonal

Omnia Motor S.A. - Sociedad 

Unipersonal Pneumatici

L'Hospitalet 

Del Llobregat Euro          1.502.530 100,00%

Pirelli Neumaticos S.A. - Sociedad 

Unipersonal

Pirelli Neumaticos S.A. - Sociedad 

Unipersonal Pneumatici

L'Hospitalet 

Del Llobregat Euro        25.075.907 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

TP Industrial Espana Y portugal S.L. - 

Sociedad Unipersonal Pneumatici

L'Hospitalet 

Del Llobregat Euro          3.000.000 100,00% Pirelli Industrial S.r.l.

Tyre & Fleet S.L. - Sociedad 

Unipersonal Pneumatici

L'Hospitalet 

Del Llobregat Euro               20.000 100,00%

Pirelli Neumaticos S.A. - Sociedad 

Unipersonal

Svezia

Dackia Aktiebolag Pneumatici Taby Corona Sve.        31.000.000 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Inter Wheel Sweden Aktiebolag Pneumatici Karlstad Corona Sve.          1.000.000 100,00% Dackia Aktiebolag

Pirelli Tyre Nordic Aktiebolag Pneumatici Bromma Corona Sve.             950.000 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Svizzera

Pirelli Group Reinsurance Company SA Servizi Lugano Fr. Sv.          8.000.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli Tyre (Suisse) SA Pneumatici Basilea Fr. Sv.          1.000.000 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

TP Industrial (Suisse) SA Pneumatici Basilea Fr. Sv.          4.000.000 100,00% Pirelli Industrial S.r.l.

Turchia

TP Endüstriyel ve Ticari Lastikler A.S. Pneumatici Istanbul Lira Turchia      204.500.000 100,00% Pirelli Industrial S.r.l.

Pirelli Otomobil Lastikleri A.S. Pneumatici Istanbul Lira Turchia        85.000.000 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Ungheria

Pirelli Hungary Tyre Trading and 

Services Ltd Pneumatici Budapest Fiorino Ung.          3.000.000 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.
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Denominazione Attività Sede Divisa  Capitale 

Sociale 

% part.  Possedute da

America del Nord

Canada

Pirelli Tire Inc. Pneumatici

St-Laurent 

(Quebec) $ Can.          6.000.000 100,00% Pirelli Tyre (Suisse) SA 

U.S.A.

Pirelli North America Inc. Pneumatici

New York 

(New York) $ Usa                      10 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Pirelli Tire LLC Pneumatici

Rome 

(Georgia) $ Usa                        1 100,00% Pirelli North America Inc.

America Centro/Sud

Argentina

Pirelli Neumaticos S.A.I.C. Pneumatici Buenos Aires Peso Arg.      101.325.176 66,50% Pirelli Tyre S.p.A.

28,50% Pirelli Industrial S.r.l.

5,00% Pirelli Pneus Ltda

TP Industrial Tyres S.A. Pneumatici Buenos Aires Peso Arg.             100.000 95,00% Pirelli Tyre S.p.A.

5,00% Pirelli Pneus Ltda

Brasile

Comercial e Importadora de Pneus Ltda Pneumatici Sao Paulo Real      101.427.384 64,00% Pirelli Pneus Ltda

CPA - Comercial e Importadora de 

Pneus Ltda Pneumatici Barueri Real             200.000 100,00%

Comercial e Importadora de Pneus 

Ltda

Ecosil - Industria Quimica do Brasil 

Ltda Pneumatici Meleiro Real          9.699.055 97,88% Pirelli Pneus Ltda

Pirelli Ltda Finanziaria Sao Paulo Real        14.000.000 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Pirelli Pneus Ltda Pneumatici Santo Andrè Real      750.117.627 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Pirelli Properties Ltda Finanza Santo Andrè Real          2.000.000 100,00% Pirelli Ltda

RF Centro de Testes de Produtos 

Automotivos Ltda Pneumatici

Elias Fausto 

(Sao Paulo) Real          6.812.000 100,00% Pirelli Pneus Ltda

TP Industrial de Pneus Brasil Ltda Pneumatici San Paolo Real        90.020.522 100,00% Pirelli Industrial S.r.l.

TLM - Total Logistic Management 

Serviços de Logistica Ltda Pneumatici Santo Andrè Real          3.074.417 99,98% Pirelli Pneus Ltda

0,02% Pirelli Ltda

Cile

Pirelli Neumaticos Chile Ltda Pneumatici Santiago Peso Cileno/000          1.918.451 99,98% Pirelli Pneus Ltda

0,02% Pirelli Ltda

Colombia

Pirelli de Colombia SAS Pneumatici

Santa Fe De 

Bogota Peso Col./000          3.315.069 96,12%  TP Industrial de Pneus Brasil Ltda

2,28% Pirelli de Venezuela C.A.

1,60%

TLM - Total Logistic Management 

Serviços de Logistica Ltda

Pirelli Tyre Colombia S.A.S. Pneumatici

Santa Fe De 

Bogota Peso Col./000  57,080,000 100,00% Pirelli Pneus Ltda

Perù

Pirelli de Peru S.A.C. Pneumatici Lima Nuevos Soles             837.745 100,00% Pirelli Pneus Ltda
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Denominazione Attività Sede Divisa  Capitale 

Sociale 

% part.  Possedute da

Messico

Pirelli Neumaticos de Mexico S.A. de 

C.V. Pneumatici Silao Peso Mess.        35.098.400 99,98% Pirelli Tyre S.p.A.

0,02% Pirelli Ltda

Pirelli Neumaticos S.A. de C.V. Pneumatici Silao Peso Mess.   3.249.016.500 99,40% Pirelli Tyre S.p.A.

0,60% Pirelli Pneus Ltda

Pirelli Servicios S.A. de C.V. Pneumatici Silao Peso Mess.               50.000 99,00% Pirelli Tyre S.p.A.

1,00% Pirelli North America Inc.

Servicios Pirelli Mexico S.A. de C.V. 

(in liquidazione) Pneumatici Silao Peso Mess.               50.000 99,00% Pirelli Pneus Ltda

1,00% Pirelli Ltda

TP Servicios Industrial Tyre Mexico 

S.A. de C.V. Pneumatici

Ciudad de 

Mexico Peso Mess.               50.000 99,00% Pirelli Industrial S.r.l.

1,00%  TP Industrial de Pneus Brasil Ltda

TP Tyre Industrial Mexico S.A. de C.V. Pneumatici

Ciudad de 

Mexico Peso Mess.      175.000.000 99,00% Pirelli Industrial S.r.l.

1,00%  TP Industrial de Pneus Brasil Ltda

Africa

Egitto

Alexandria Tire Company S.A.E. Pneumatici Alessandria Lira Egiziana      393.000.000 89,08% Pirelli Industrial S.r.l.

0,03% Pirelli Tyre (Suisse) SA 

International Tire Company Ltd Pneumatici Alessandria Lira Egiziana               50.000 99,80% Alexandria Tire Company S.A.E.

Sud Africa

Pirelli Tyre (Pty) Ltd Pneumatici Centurion Rand Sudafr.                        1 100,00% Pirelli Tyre (Suisse) SA 

Oceania

Australia

Pirelli Tyres Australia Pty Ltd Pneumatici Sydney $ Austr.             150.000 100,00% Pirelli Tyre (Suisse) SA 

Nuova Zelanda

Pirelli Tyres (NZ) Ltd Pneumatici Auckland $ N.Z.                    100 100,00% Pirelli Tyres Australia Pty Ltd

Asia

Cina

Pirelli Tyre Co., Ltd Pneumatici Yanzhou Renminbi   1.721.150.000 90,00% Pirelli China Tyre N.V.

Pirelli Tyre Trading (Shanghai) Co., Ltd Pneumatici Shangai $ USA             700.000 100,00% Pirelli China Tyre N.V.

Yanzhou HIXIH Ecotech Environment 

Co., Ltd Mobilità sostenibile Yanzhou Renminbi      130.000.000 100,00% Pirelli Tyre Co. Ltd

Corea

Pirelli Korea Ltd Pneumatici Seoul Korean Won      100.000.000 100,00% Pirelli Asia Pte Ltd

Giappone

Pirelli Japan Kabushiki Kaisha Pneumatici Tokyo Yen Giapponese   2.200.000.000 100,00% Pirelli Tyre S.p.A.

Singapore

Pirelli Asia Pte Ltd Pneumatici Singapore $ Sing.                        2 100,00% Pirelli Tyre (Suisse) SA 

Taiwan

Pirelli Taiwan Co. Ltd Pneumatici

New Taipei 

City $ N.T.        10.000.000 100,00% Pirelli Tyre (Suisse) SA 
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Elenco delle partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto

Denominazione Attività Sede Divisa  Capitale 

Sociale 

% part  Possedute da

Europa

Germania

Industriekraftwerk Breuberg GmbH

Generazione 

elettricità

Hoechst / 

Odenwald Euro 1.533.876 26,00% Pirelli Deutschland GmbH

Grecia

Eco Elastika S.A. Pneumatici Atene Euro               60.000 20,00% Elastika Pirelli C.S.A.

Italia

Consorzio per la Ricerca di Materiali 

Avanzati (CORIMAV) Finanziaria Milano Euro             103.500 100,00% Pirelli & C. S.p.A.

Eurostazioni S.p.A. Finanziaria Roma Euro      160.000.000 32,71% Pirelli & C. S.p.A.

Fenice S.r.l. Finanziaria Milano Euro        41.885.034 69,88% Pirelli & C. S.p.A.

Focus Investments S.p.A. Finanziaria Milano Euro             183.333 25,00% Pirelli & C. S.p.A.

Prelios S.p.A. Finanziaria Milano Euro      426.441.257 12,85% Pirelli & C. S.p.A.

del capitale votante

Repubblica Slovacca

ELT Management Company Slovakia 

S.R.O. Pneumatici Bratislava Euro             132.000 20,00% Pirelli Slovakia S.R.O.

Romania

S.C. Eco Anvelope S.A. Pneumatici Bucarest Ron 160.000 20,00% S.C. Pirelli Tyres Romania S.r.l.

Spagna

Signus Ecovalor S.L. Pneumatici Madrid Euro 200.000 20,00%

Pirelli Neumaticos S.A. - Sociedad 

Unipersonal

Asia

Indonesia

PT Evoluzione Tyres Pneumatici Subang $ USA        68.000.000 60,00% Pirelli Tyre S.p.A.

 



95 

Elenco delle altre partecipazioni rilevanti 

Denominazione Attività Sede Divisa  Capitale 

Sociale 

% part  Possedute da

Belgio

Euroqube S.A. (in liquidazione) Servizi Bruxelles Euro 84.861.116 17,79% Pirelli & C. S.p.A.

Danimarca

Greentech Energy System A/S Ambiente Copenhagen Corona Danese 533.313.475 11,93% Pirelli & C. S.p.A.

Francia

Aliapur S.A. Pneumatici Lione Euro 262.500 14,29% Pneus Pirelli S.A.S.

Italia

Fin. Priv. S.r.l. Finanziaria Milano Euro 20.000 14,29% Pirelli & C. S.p.A.

Polonia

Centrum Utylizacji Opon Organizacja 

Odzysku S.A. Pneumatici Varsavia Zloty 1.008.000 14,29% Pirelli Polska Sp. ZO.O.

Regno Unito

Tlcom I Ltd Partnership Finanziaria Londra Euro 1.154 9,39% Pirelli UK Ltd

Repubblica Ceca

ELT Management Company Czech 

Republic S.R.O. Pneumatici Kasirova Corona Ceca          5.940.000 16,67% Pirelli Tyre (Suisse) SA

Tunisia

Société Tunisienne des Industries de 

Pnéumatiques S.A. Pneumatici Tunisi Dinaro Tunisino 12.623.469 15,83% Pirelli Tyre S.p.A.

Venezuela 

Pirelli de Venezuela C.A.   (*) Pneumatici Valencia Bolivar/000        20.062.679 96,22% Pirelli Tyre S.p.A.

(*) Società controllata deconsolidata al 31.12.2015
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